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‘ Major est -vióîaria Virginum, quam 'An

gelorum: Angel; emm _fine carne *vi

-vum', Virgin“ 'verb in Carne triumpbam.

Santo Ambrogio. Lib. de viduis Ù'c.

"r

Puritas innocenti” confirm”, Fans efl

(F—origo omnis ſcientix, C9* virtutis.

Ugone Vittorino liIÎ. 3. de Am'. Cap. IX.

‘ a:: de diſcipl. Mona.
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`ÎEl Piacere , che V. S."

’ ._ Illustriſs.avrebbein ſen-T

tire il mio giudizio ſul

` ’ modo di verificarſi la…
eſistenſiza dellà Verginirá

in 'unä ’ Donna, allor

quando‘ stuPra‘ta ſi pre

tenda , e così li ' preciſi diagnostici

della. Pedara/Zia, ‘cioè, del Nefando dë-ì

iirto , commeſſo* nei Ragazzi‘, o Gio

vanastrí , mi reco a ſommo onore di

ſoddisfarla 'in qualche maniera; per

ſuaſo, peraltro, che qualunque ſia la

mia ſentenza, stímara verrà di poco

momento , Per eſſer queſto un punto,

troppo difficile ad istabilirſi con 'fonda

mento di verità; onde confuſi ſ1 fieno,

nel diffonderſi in tale Materia , più e

A 2 più

  



_più riguardevoli noſtri Maestrí Medico

Legali, di ogni Regione *e Tempo ,

Lei ben noti, ed il tutto diggiä comu

nemente’ manifeflo.

Cheche io ne ſià per dire , mentre

aäempio alla ſorte di ſervirla ;` onde

al poffibile poſſ‘a Ellapla delicata ſua

Coſcienza aſſicurare, e quanto ſia poſ

-fibile‘, accertare , in s`1 fatte circoſian

ze, *il `dilei ‘giudicare, la prego far uſo

di --un. corteſe , amichevole 'ComPati

‘mento , unitamente 'all’alto ſuo diſcerä

n-imenco , che lo fa @ſecure-;Lin una,

:Et-à 'così freſca, con non ordinaria `;3.m

mirazione , nel qual atto coi' più vivi`

ſentimenti ,di vera’ stima; di dovuta ri

conoſcenza , e' di costante affetto’, ‘Paſ

fo innalterabilmente a raffermarmi
` Di V. S. Illustriſs. i .

. Napoli I`s~ Eèbraio 1.7744

Divoríſs. Ser-u. ed .Amica.

.Aleſſandro Catani.
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' H quantomai miſeri, e fuor di“

' mo'do infelici uſóno eglino*` Colo

ro, che, divenír potendo altret-ì

tanti inimitabili Eroi; poichè di

ſpeCiálifiime Prerogative dal Som

mo Creatore arricchiti, per cui della No

 

 

-biltà dell’-Uomo fi moveſſe' a così entro-*

miarlo il 'Regale Profeta , miami/Zi‘ eum Pau

lò minus aó‘uá’ngelis , gloria, E’? bottom-"car0

nafli eum ; (’9‘ -cmflímifli em” ſup”` flyer”

manuum tum-am . Omnia ſubjeciflî ſub pedíóus‘

ejus, Over, ('9' have; uni—verſa, inſuPer .Ù‘xPeç

com camp: .* Volucres caelz , (9‘ Prſce: mat”, gm

per ambulant fiamita: mari! (a) ; vivono to

talmente immerſi nei vizi., affatto non curan

ti di renderſi mostruoſi Centauri; Sicchèl tan

to poco, in eſſoloro di questo Mostro rimane”

ſoglia nella primiera parte, qual è dij-Toma‘,

onde ampiamente vi compariſca 1a- ſeconda ,.

`cioè di Cavallo! , T
ſi Io non intendo quì` di far parola‘ di, quel

A - 3 , , li,
 

(a) ~Davide Pſfllmm* VIII. v. 6; 7. 8. 9.

Ai'



6 , ,

li, ſciocchi `cotanto nelle loro Operazioni;
che niente differenti ſo'no degli ffefii Giumen— l

ti; o dcgl’inclinati ai furti~e alle rapine;

che non ſi distinguono dai Lupi S, ov"v’ero di

qùei tali disleali e ſrodo'lentir dotàpiiv o- ma;

lizioſi, che , ſenza dubbiezZa veruna, direm

mo dinon paſſare, tra, costoro. , e le Volpi

e’l Pardo altra diſſomiglianza, fuorchè quel'- `
laſidel pelo: o' finalmente di quei tanto im

mondi, ſporchiffi e ſino agli occhi **nel’jbrùtto
ſchifoſo fango ,della Laſcivia ſommerſi, ſſiÎqua

l-iqnon distinguonſi dai Porci. Non fiadun

que maraviglia‘, ſe per ſ1 fatte, tuttuoſe ca

gioni, lo sterminio'delle- più colte Cittadi i

xdi rinomate Provincie; di non poche illustr‘i

Famiglie, e `di «Caſe—onorevoli abbia ſempre;

mai avuta~ TlÎ origine dalle frodi, con cui fi

tratta, e dalla ſimulazione‘edastuzia ; onde

1,’ uno inganna. l’ altro: l’un l’altro tradiſce;

rovinando nella robba; nella fama, e nella

~ vita ` Preſſa .

. La 'paſſione ‘predominante ſempre ha ridot

ta la- maggior parte degli uomini allo ſtato

di feroci, ingannatrici e rapaci Beſ’tie, quali.

adogni paſſo tendono un- laccio; ad ogni

q fl-rada un inſidia ,' per ingannare quei Miſe

rellifchefcaminando con iſchietta ed inno

cente ‘ſemplicità, facilmente inciam-pano `negl

-’ ’leloro Mani; avvegnachè naſcofi in ogni 3|}

golo ſi ſituino, per ‘faettare-e ferire il Pro

ſlmo loro. Pigliano inſomma varie gulſe; 'in

diverſe figure ſ1 trasformano , e ſotto di non

- ' de

.\.
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ñ decenti prefeſìi ſi occultano; affine di orfani

dere a' mart- ſalva , e cosi- rieſca `loro a ca.

Pellogi-l coipoa; i, .- . ,

Oggidì, piucchemmai , lo abominevole pro- .

cedere -dell'a Incontinenza- è egli cotanto ,x e ſi’

fattame—nte avvanzato,-pçrlochè molto vi vo

glia, per 'conſervarſi pudica` e'fchietta una Zi-`

tella, *ancorchè nell’ aſpetto diforme Ella fia;

e nellaëinnoeente-ſemplicità un Fanciulloſ

percui motivo vſovVente ſiîzodono ‘dei clamo-`

ri', ?uffici—i;- ze. ”gti-me di afflitti , ſmanianti

Genitori;-di diffemati' Conſanguinei: ‘Sicche ,.

per potene, "in parte, l’altraggio, ~lor,‘yfat_to, v
*riſarcire ,j viene non poco perciò‘ angustiaſito

Giudice il Profeſſore Medico çiruſrco, o'

läzLevatrice ; onde conteſ’tino la ~verità ’su J

del- preteſo Stupri); faCCenda, quantoppiù ſchi

foſa, altrettanto intricatiflima; ſiccome‘fi andeñ’ › ‘
rà dimostrando’. i ~ ’

, . ,ſg -é '1

LA Pianezza, o ſia la Vergini”, detta da;`

:ì gli Ebrei ‘nm-13 Bethuláh, e dai Greci

WdPZ'EVM‘PaTthCDOS, viene da Lîomzrdo .‘L’eflio

Così diffinita: Virginitas à -vírore diff:: put-11

mr, quia denotat, immunitatem è ,cancupiſcen

tia,- aduflíane: gare aduflío fit, cum Hama il

líur moribur conſentit (a); Comunemente que-r

ſia ſi piglia ín- due ſenſi: Prir’no ,, pro mmie 7

integrirfzte, ’Iióídinoſce" contagìonís expert ,~ (’9‘ ‘
A . i A 4. . i fic P

(a) Lib; `4. Cap. 2. dati-14.42%” é' juflirifl fil. 598.

`
\
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flc’ non :ſi ’virtus, fed'qut'd naturale, ”cun—z Quo'

nafcímur _; quod etiam inviti Perdere Pojſumu:.

Secondo, Pro wauntateMC/Ì propoſito illius inte-`

gritatis, Puritat‘is ſer-bande , "vel PeVPetuo,

vel ſaltem uſque ad tempus eoniugii~,- (9‘ bot:

modo virtusest ,- ('9', quidem, ſi uſque ad tem.

Pu: eonjugii_ dumtaxat, non efl Proprie- *virgi

”itatíe 'virtus, vsu di che, Chi vago egli ſia.

di ‘maggior erudizione, legga, fra i tanti, il

Cardinale' Niccolò Caetani (a), . benchè `il P. ’

S-'Îvjfgoflino ce ne renda convinti coll’ àdditarl

‘ci-qualmente Virgíuitas efl in carne corrupn'

bili ineorruptionír perpetua meditatío (b).~

’Di quale vantaggio, e di ‘Encomj‘ merite-~

vole ſia `ltztt-Pulciicizia', balia ricordarſi di ciò,
cheila'ſciò ſcritto -Cajo Valeria Catullo , oltre

della ſelamazione di molti altri eſimj Dot

tori ~ q ì , z

Ut flos In ſeptís ſerretur naſcítur barile;

Ignotus Pecori, nullo contuſus .At-atto, ,

Quem mqulcant nune,fit-mat…?01 , educett Imber:

-Muſtí illum Puerí, multa; opta-vere Puellte:

Idem—'cum tenui earPtus defioruit ungut';
' ' ſſ Nu].

(a) .Art. 1.5. ad evidenzia”; .

‘ ,_ (b) Lib.deS.l/irginitnte mpeg; ~ z

(e) S. Girolamo in Ep. ad Eugenium . S. Grego

rio ſup” Ezecb. ac ſup. illud Geneſi: ’19. in monte

_ ſul-:mm te fue. S. Agoſtino ſuper Pfizlm. 17. ae 29.

tn‘lib. ad S. Virg. (9' de S. Viduita . S. Ambrogio

.Lib. de affic. ('9' lib..de'víduir .ae de virgJib. 2. S. Ci

.mano in [ib. demirg. S. Iſidoro de ſumma bano ”5.2. ‘
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‘ ſiNulh' iſlam [miri, trullo operi-vere Puelhe;

-Síc Virgo, dum int-:Ha manet, tum cari

,“3 ſuis : ſed,

Cum Caflum ami/it, Polluto corpore flat-em;

Nec puerisjucundn manet, nec cara Puelliróz),

i Con ugual enfaſi anche Ludo-vico .Aria/io regifirë

La Vergihella è ſimile alla roſa, ’ *

Che ’n bel giardin sù la nativa ſpina

Mentre, ſola, e ſicura ſi ripoſa

Negregge, nè Pastor ſe le avvicina'.

L’ aura ſoave, e l’alba rugiadòfa, "

L’acqua, la terra , a] ſuo favor s’ inc‘hína;

Giovani `vaghi, e Donne innamorate ,

Arnano averne, e ſeni, e tempie ornate.

Manon sì toſio dal materno field

" Rimoſſa viene, e dalìſuo ceppo yerde,` _

'Che' quanto avea dagli Uomini , e dal Cielo

Fav‘ór , grazia , e bellezza, tutto ’perde ,~

` La Vergine , che ’l ‘fior, di che ha più zelo

`Che dei begli Occhi, e de la v'ita’verde,

Laſcia altrui corre; il pregio Caves inantí

Perde nel Cor di tutti gli altri Amanti (o) .

“Non omniette, peraltro, il prelandato ‘Santo

Veſcovo e Dettore Maſſimo d’ incnlcarhe,

perditur etiam deſideriis turpibur (c).

 

‘ (a) Lib. Cnrm.6t.«1›.-45.exio. Ant.V-ulpii.pag.

(b) Orlando ſuriqſo Canto I. flas42. 43. -

(c) S; ,Agostino [ib, 1-. devi-vir. Per' Cep. xs.; ‘ .

5.11:;



to ~ .
i' ‘i ‘i ‘ ` i Se "i "

T» ` ' , _ l ~ , .

Heche ne accada nulladimeno, lo dilnci.`

, dare ſifa'tto tortuoſo, ed intricariſíimo la.

bifiríto,‘ trattandoſi con *ſoggetti di, troppo

ſcaltri e doppi, quai ſono le Donne, che al

dire del Filoſofo Romano, aut amar, aut adit

Mulier: nihil tertíum: dediſcere fiere fermi
rmm, mendaeiumſſefl. Duo genera lacrymarum l’a-

bentur in Oculís faemínarum .' *veri dolori: unum;

infidíarum alíud ., Mulier _quum ſola _cogítat
mala cogítatſi (a), non rieſce‘cosl ,facile per

ciò, giusta l’ enfaſi dÈlCelebre Benedetto Corp

zan (ó), lo diffinire, ſe quella ſendo pub

`blica Meretrice, ſi prenda, per illibata, e

quell’ altra, che in-verità è una onesta' e ca

ſta Zirella, per un naturale, involontario (Ac

cidente, ſ1 creda e [giudichi impudica, .Non

Va dubbio‘, che la çorrnttela de’nostri' ‘giorni

faccia che ſi camini all’ opposto dei primitivi

tempi ,- nei quali la -gelosía del pudpre era il.

Carattere dei Cri/Biani, come fa ſentirci-il rino

mato DottoreEdmonio Valſecchi (e), e ne dinotò

Q. Settimio Tert‘uliana ,, che la contaminazione di

tal dote, più acerba della morte Reſia dive-

niva (d) , e fin d’allora, non che prima, cor~`

rea per Adagio

‘

”(a) Seneca "fa Prooeró.n‘Pythago'i-as in Parlo/I

~ (b) 7 T0. 2’. Par'.-2iqmejì. 68;# 14.8. 1 `

(c) Dei Fandom. della Relig. TM. Capua. 5. 3J. 266.

(d) LM. @degno-1p.‘ 1-. CW. ~ i ’
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.Eſt magnum Crime”, perrumPer-o *virgt'mí
hymen ; ì

Onde giusto fia alzar quì la voce 0b mare!

Hominum ,- ob -tempora praterita ; ob ſeculuno

naflrum; vHeu .JHeu. ì" `

. s. III.

Gli è di* mestieri pertanto, pria d’innol;

’ri-arci, di venir'bene inteſi coſa mai, ſia c0

rtesto ‘HTMEN,‘- che dinominato anche viene

Eugíum ; Virginitatis Clau/lrum ,* Zona calli”.

tir, aut Buffon; Integrítatí: argumentum ,* Ca—

flitatîs munimentum ;f Flor virgíneu: ; Pannicu.

lux virginitat’ís; Germen fioris; Clauflrum vir-

ginale; Cuflodia, Sigillum, Cento, Interſeptuno i

virgínale ”6’9’ Columna *virginìtatís . Similmen—

te dove collocato fi trovi, affinchè in ogni

rincOntro, ſi poſſa aſſeverantemente dimoſtra

re la Verginità : `riſlringend'o , su di tale cir

coſianza, la mia illazione col ſentimento di VVT

LERIOMJSFIMO , .Amice det tibi Deus Omnipoa

ten: Fcemime fallaeia, non falli (a). E comecz

chè difficile ſiajda capire quelv *viam Aquila

in Calo,x*vi.am Colubri ſuPer peeram, -w'arn `Nu

*vis in medio Mrs': ,e Così oggidì. ſi 'co- ‘

flumaſſe quanto , al riferire di Pierro Bembo,

è in uſo preſſo degli Africani, e di altri -bar— .

bari Popoli, di chiudere alle Bambine, ap

, ` ~ -' pena
u

r 

ó,(a) Ep. ad Rufum . i

p Mb) Bible [il. Proval- Cap. 3.0‘. 1r- 19
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pena nate, la Vulva i. nè prima toglier loro

quella machinetta, .ſennon nel momento che

ſono per ſalire su del .nuzziale (ſalame, e‘

~preſente lo Spoſo (a)` Due "piccoli fori gia

laſciano* in quella artificioſa, ma ridicola *inq

Menzione, onde le orine e i ‘Mestrui con' li

“bertà ſcappinoi/ e nemmeno ſarebbe“ `ciò di ſi- z

curezza, mentre per appurare la verità in una

‘ſcaltra Donna, oh' quanto vi ſi richiede, c ſpa.;

cialmente, ſe .vi fia ſeguita geniale Copu'laÎ,

motivo , percui .tutti-convengono Poſſe tantum, -

Per conjeíluras, Òì~P-r.eſurnPtÌones, al quale ſen;

timento riportarci ſempre fa uopo (ó).

Q; IV. ‘

~ ’Ntriamo in eſame, Pria 'di- aprire le peñ’

loſe_ Labbra di quel formidabile ſeno, dai

Latini chiamato Vul-ua; &NW; delfis dai Greci ,

e {ZS-'fl iarbem dagli Ebrei, confiderar ſ1 deb-`

bono ‘molte parti ;` e- così quell/e, che. in un

ſubito cadono‘ ſotto *degli occhi, ed altre d'iſ

ſotto ad eſſeaſc’oſet :che ſe la parte vergo

gnoſa non-apraſi , eſaminar non ſi' poſſono”

Quelle, che allo ſcoverto, ed in uno ~istante

ſ1 manifestano, ſono il Pettignone; > il Monte

…* , › ~“ di

 

(a) HÌflOT.-'vó’n6txe 1a. 6. C’D‘e. r ‘

Rota. in Rom. nullít. matrimoni I 9. ſan. 1646. ad

28.]ejunz'i 1651. Paolo Bufio Conſilio 69. n. 10.55.1

Galea—t. Malvaſia'eanfi 59. n. 2. -uol, L Giovanpietro

‘Fontanella de ;za-Xi: Nup. clauſula 'v, ,1.710,01 "u. pur. z.

71. 18. To. 2.‘ {W- Ò'e, ` - ' .

;fe-aa…

 



ai‘.

, Indi fi apre il vpaſſo al' dippiit degli Organ-i,i

_ ’ t I
di Venere; -le "Ale,s .e‘ le Ninfa.;1’_.eſſ“altre;,`

ehe'ſona naſcoſie ,j il Clitoride, col :ſuo Gian; `
de; l’Uretra; laJVulvaſi; la Porchetta; l'a.`

Foſſetta navicolare, e ſecondo la comune, 'le‘

Caruncule Mirtiformi, non che il Perineo."

che alla Generazione fervono , non tanto ali - diletto, e ſono" l’UterÒ; le Tube"Fallop‘iane;

i le Ovaje, oſi/an Testicoli Sec.` ` "’

La Pane, 'o 'Pet‘tignone è‘que'lla prominenſi

za ,ñ ch’è' ſituata' alla parfe anteriore , ed- in—ì

‘feriore della, Regione Ipogastrica , al diſſopra
i 'del Pudendo‘, ’nell’ intervallo delle due Angui-~

naglîie. Il'Monte- di‘ Venere ,› o Motta‘ è quel— .

Ja parte Carnoſa, che", ſopra 'delle Portiere o

Ale, ſembra un ~Monticello: interiörmente

“ tuttotcostrutto di pinguedine raccolta in urí

groPpo , ghe lo rende preminente , groſſo e -

molle: la" Pnbe, peraltro, e la Mottain rea-l.;v

tà .ſono il‘ medeſimo. Tanto vquella , che que-'- `

stafſotto `li x”. anni , 'talvolta anche prima,
come. ho in più giuridiche ’ſpl‘orazioni- `offer-ì

Vato, ſi cuoprono di peli, ſiccome ’le `-flfîe,

‘quali- altro non ſono, -che due porzioni di

pelle ripiegata, e _che , merce' del loro. attac

'co, formano ‘l’apertura, odia' il Seno, che,

facendoſi un‘poco slargare *le Coſce , e slonñ

tan‘ando le Labbra, o Portiere, '0 ſian- Ale;

tosto dafii a\ vedere al di ſopra'della ſuperi-ore

unione , comemeglio_ ’in appreſſo' ſi ſpieghe

— rà, unqpiccol corpo, detto Clitoríde, o Penne_

mulieórit, .o dulce-do venerir., ;o Mentulabqua—
,l A .iHLÌ —.—:"ld
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1e4talvolta èzdi 'fifatta lunghezza, e robufiez.

25-1,` percui ſogliono queſ’ce 'tali, bene ſpeſſo,
paſſare vper Ermafradíte (a): anzi il celebre

\ ., Tommajb Bartolini rapporta di avere oſſervato

in una‘ Cortigíana, eſſerfi questi renduto oſ

ſeo, accagione dell’uſo frequente , che costei

facea (lo), ed -anch’ io` di altro ſorprendente

caſo avvertii il rinomato Profeſſore di Noto

mia, nella Univerſità di~ Siena, Sign. Dottor

PIETRO TABARRANI (c)-'mìo antico Ami

co, e ben conto a tutto il Mondo letterario.

Cotesto ritondoz corpicello ſporge in ;fuori ~

nella- parte d’ avanti‘, al diſſopra delle ,padan

de, o parti nobili, del,bel ſefl'o, in foggia di

` Glande o- fia testa del Membro‘, alquanto lun

ghetto ſotto de’xrv. anni, e fi accreſce in

tutte le ſue dimencçioni. a miſura, che in età

ſi avvanza, ed. ‘in, eſſo ſ1 distinguono, a, un

dipreſſo, tutte quelle parti~,goſſervabil-i nel vi

rile Organo; 'godendo due corpi ſpongioſi , o

cauernoſi; dei Muſcoli’ *erettori , detti Iſchio—

caYernofi, e duezaltrí, chiamati… Accelerato

Ã 1, … 7 . ` ' r r1 ,

. 3.
 

(a) GaſpareOffmanno ir; com. de V. P. 71. 1064,

Isbrando de Diemerbroeck Anatom. -lib. i.“ cap. 25.

pag. 152. Gio. ManardiL‘pi/i; med. [ib. 7. mp. 2. ſol. 118.

u. 40. Tom. Bartolini Hifi. alla!. mr. cent. g. hifi. 69. (9*

Ana!. refbrm.lib.,_1. cap. 34.. Gio. Rhodio cent. g. oflſ. 4g.

(b) Ana:. [l'é. 1. cpp. 34. f. 292.

(e) Lettera. ſcrittagli [beta da’g. Maggio, 1770. in

flguito alla dilui, ſu la ricognizione di Miei-clan” Dro

*vfrd , ſuppoflo* Androgino , cioe", ſemina Ed uomo , di
{mm/i Prçfifl’ori France/I . ‘ ſi*

  



A

_ A ‘z .

. ‘a Per c'a‘gione della rſuindicata veſcicolare, e

. . I

ri, benchè fi voglia; che -tai Muſcoli unica:

mente ſervano, per ristringere l’Vulva, e per.

ciò’ Canflrittori li denominano, cioè Jdi ac.

collare il Glande del o Clitoride .ad elſa‘Vul.

va (a). Laestremità di quel Gla‘nde’ricover

ta viene dal- ſuo Prçpuzio, quale altro non è,

che una produzione della ſuperficie,de`i lati

del Volvo.; ma egli-è imperfomto. Notaſi .quì

anche un piccolo ciglio-,fiche del Clit‘oride ‘il

Prepuzio alla Glànde arreflar e Freno o- Ra

fe fi chiama…“ p . ,\

ſpongioſa…..,costituzione_,› ~facilifiìma ella è ;ad

indurirfij ;e rilaſciarfi ; z ed' allorquando ingom

brçrñſfiañla Jmmaginazione del‘ gufiogenío, ſu

hito fi gonfia, e per‘eſſer questañun ma-ſi'o di,

papilleznervçe; ſe. che ſquifitifiìma" fiala ſen

ſa‘zíonq, _edzzivi troyifi in conſeguenza la. ſede

principale del ‘pia-‘cere, : ecco` perchè i primi.`

ſcovritori del Clítoriſdez'lo nominorono dulcedo

ZS" amor *veneris (è). Iv ſuccennätí Corpi- :ra-ver

”o/i naſcono dalle parti inferiori della` fimfifi

dell’oſſo pube; ed avvicinandoſi l’uno con

l’altro, {i uniſcono, eſormano ilñpreſato Cli-` `

toride.- I. Mſcoli dalla prqtuberanza dell’ lſchio ‘

dipendono; e~ nei ſuoi! corpi ſpongiofi inſeriti

ſono , e dai Pudendi edEmmorroidali, i ſai-gup',

gm' ”4/A derivianognonineno. ’i Nor-pi ._ dal; fa; .

ñ › ‘ .con

 

. ...z… - _ . . ~

. ;(a) Gianfranceſco Lem“; Tómrum medico ſua-;dae

”mp-vg…- 298-4 .2, o. -

(b) Realdo Colombo. Ana:. [ib. xs. azz. 10,-'… r'
"T‘
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‘I6 .condo' e terzo pajo dei ſagrí , e', per loſi mete‘

zo, comunicano col Pleſſo, Meſenterico infeñ,

riore; e coi gran Nervi ſimpatici , giusta quand*

to ad\ ogni Profeſſore e Letter-ato noto rimane.

é.. V. ‘3317.’, ‘t

Bbaſſo dello Glitoricle evví’ i-l ’ ’condotto
della orina, o' ñfia Urem, che p‘aſſá ſat-ì

to l’ arco cartilaginoſo Tiene/oſſa 'del ‘Pube,`~e

finiſce al Collo della veſcica, per mezo di `

zu‘naobliqua imboccatu-rar, ma più di quella
degli Uomini cortaſſe méſino curva; 'ond’è cheí

cotanto ſi'a‘ dilatabile, - vi- ‘ſ1‘tro”Vi'"quelfl'aÎ

tortuofità ed anfratti, come nel~ prindpa'l ’Seſu

ſo; eſſendo la—ſua ſuperficie lubrica e liſcia,

non che di ſpÒngioſa ſofiania. ‘Viſi" rilevano _ ,

' _ bensìv dei, piccoli ſiſoncini ( oltre. già’ _delle

Grafizme Lacuna) quali ’gemono un muccqſo

-l-i'core, per reſistere all’ acrimonia-r della orina;

ma donde.- "quelli dipendano * non ſi è‘dell’ in

tut’to, fin quì , › potuto diſcovrire (a) .7' Tra

lr, una e vl’altra“parte di queſta, veggonfi due

piccole appendici ca’rno’ſe; della ’figura', all’ in

circa‘, delle ereſie, che hannoi Polläſ’criv ſet*

'to` la gola, quali inſenſibílmenteë’fi perdono,

a `miſura che più fi apPrefl'ano all’ orifizio del

‘ la‘ vagina; di figura triangolare., ,e-ſono chia- p

. . __ . i ma

(a) Lorenzo Terrani ~dr Gland. mp. '2. pag. 44.

Giovanbattista‘ Morgagni Adv. x. S.» IQ. Of `;~v. fi‘

44,141?“ “’..-..,.,3,

 



Ã)
-‘\ . mate Ninfe ;così ,allargando la, Labbra, app?

re ſubito nella …Parte inferiore` del Vul-va ,una

concavità, detta ,Foflët‘tq ſcafoíde” o~ Navic’o

lare, ch’è forrm-Itav dalla giontura` delle ſue

.Ale , quali aſſortiglianſi inſenſibilmente , fin.

*tantochè terminano,., verſo il _Perineo, in‘ una

ligarnentoſa, ſemicircolare 'pelle, cheìfi dice,

per tale motiVo, il Freno delle Ninfa, o la

Porchetta, quale nelle Pu-lcelle trovaſi teſa‘,

e rilaſſata in quelle, chehanno uſato il Coi

to; e nel-le Marrone. strappata ; ed ove tal

vÒlta ſi veggono*` da quattro in …cinque .piccole p

eminenze carnoſe, dette‘CA RU’NCOLE MIR,

TIFORMl : due da ciaſcuna parte, ed una ſot

to del Meato orinario_ , su-di che più china.

ramente` ſi anderà in appreſſo diviſando.

. z

75. VI. ~….

Uccede a quelle immediatamente un con.

dotto elasticó membranoſo, e :molto .con-`

fiderevole; di lunghezza, per l’ordinario, -ſei

in otto pollici _, e di diametro olargliezza `

uno e memo; ma,'ſecondo la età dei ſoggetñ.

ri, e i loro,.tem‘peramenti, diviene variabile,

Si Prende dalla Feſſura, o Rima, o Vulva, ’q

apertura della parte pudenda, ſinoe all’ utero ,

e chiamati” Vagina, la cavità della quale-è

nervea, e div ſquiſitiſiimo ſenſo ,* addifferenza’

della esternaſostanza, che -è membranoſa , e

ſciolta o molle, fic‘come al' di dentro è cor

rugata, cioè piena di grinze circolari,ſpecial

_ . .mena.
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mente nella ſuperficie ſuperiore, fqflal’ot‘a Aſian

no le Donzelle vergini ; -avvegnachèfl nelle li.

cenzioſe, cche abbiano avuto* dei figliuoli,

ſono dell’ i-n‘tutto cancellate', divenendo indi»

coteſ’co interiore della vagina un canale liſcio.

Nondimeno 'vi ’fanno' capo ‘non ~_pochi piccoli '

orìfizj di certi condotti , provegnenti princi

palmente da alcune minutifiìme glzmdole'ç-chia

mate Vaginali, oltre della conglomerato! (a);

cliein ogni 'lato, .verſo il lembo' dell" uno e

l’altrowcan'to'interno dell’ orificio della vagi.

` ‘na, due v‘iſibìliſiìm-i~ fóri ſi oſſervano, e di

cono L'fl‘cune, ‘quali, per mezodi due piccoñ.

Ii tubi; eorriſpondonon due’ fol-licolofi cor

PÌ, ſituati nella'groſſezza interna delle Ale,

e conſiderati come piccole 'Proflqte , quaſi ſi.

mili a quelle degli Uomini, destinate a ren—

dere la parte più facile a‘distenderſi; ed ecco

perchè, premuto il Collo uterino, ſoglia ge.

mervi una qualche materia ſieroſa, in parti- ~

colare in quelle i, che più` ſoggette 'ſono ‘al

Frodieiſmo’; ‘e questo Licore viſcoſo da parco-ì

chii f ‘ Per., ‘isbaglio , è staro preſo --Per ſeme.

Quando tale' Linfaccia alterata'viene dalla

Pálſ‘edine, o da acrimonia, cagiona il furore

uter‘ino, non- `che il Fluſſo bianco.

e :Ha la :vagina quaſi uno ‘sfintere, ofiia ‘Muè _

‘ ì ~ f . ſco

) , h 3‘ .

.- Q Aleſſandro Benedetti Hifi. com-HW. lió. ,2.

tapas.- Regnero de Graaf de' 'Mu/ſer. Organ. generi”.

inſer-v. mp. 5'.pag. [OI. Franceſco Giglio m . 11. liv-23:46*

G.“B. Morgagni Adverſar.ám. 1.5,. 39. 01.4.1.

ñ_

' D
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ſcolo veonſirittäorio, inſerito* diſſo‘ttoallo Cli‘!

toride, ilÎquale, › con una larga *ſerie -di ſi@

bre, abbracciarewofl-ringe la parte baſſa di

elſa, edÌ è‘chiar‘o che quando ‘lo sfintore, (Zur.

taneo dell’ Ano contrae, anche questo entra

nel-raggnimament'o, 'o nella 'rilaſſatenza‘g non

che mette lai-'dimenſione della .parte ,~ in un

Cèrto tal quale modo, in poter della Menter.

Inſomma {i Prende l’Vulva dalla parte ~inſeg

riore della-Pube, ſino alla vicinanza'dell’ Ano;

dimodochè, tra l’ffiremità di quella, ve l’ape'rz
tura di que'sto, non vi ſſſia piùvche un-traveó

ſo di poll-ice , e cotesta distanza‘rè chiamata

{Perin-20,* ovvero ſpazio interforaminçou ~.

7

;lo . -ç. »VIIQ` e e -

’ UTERO poſcia ( quale- [Poco-zz” a),

- .con Am” di Cappadocia (b) chiama ca*

gione di "tutti i ’morbí) è di. figura- e di mo

le, raſſembrante una Pera piatta, o un Fiaſcp

ſchiacciato nelle Zitelle: largo nel ſuo fonda,

e &retromel (13.10130110 ; di figura inſomma

*ad un ‘triangolo bislungoî, :la dicuiz_ piccola

-l-inea, fo" lato corriſponde direttamente al …fon

. -do, e le due ‘gran 'linee , a de"stra ed a fini
‘stra, alleſſ'Tube del-'Fallopio, `e tutte :tre-*poi

"- - B z . ſicur

 

Î‘ (a) ~,SE-EZ. 4. de Loc. in Homine v.’gr.pflg. 421. @i fi' .

‘5. 'v- g’9.‘lib. 2. de Morb. Mal.” de Nat. [mm. _ſi-'5. 8. EF

“1145.1174. ’ *

- (b) D».- Cau'ſ. e9- “ſign. Morb. dimm. nb. 2.0217'. xi. "
ſ0]. ó;- C. i J" `
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'fi .’curvano in dentro; verſo lo ſpazio che- ,

formano. E’ di grandezza differente, ſecondo

‘›la Età‘: 'e la diſpoſizione `dei Corpi, non‘che

ſecondo lo fiato di 'gravidanza, o :di sterilif

tà. Per -meglio {armi intendere , vien deſio’

Utero, 0 Matrice in più parti diviſo; cioe

in Fondo; in Collo o fia Coppa, e in Cer.

Vice '(a). La Matrice è-da circa tre o quatñ`

tro pollici in lunghezza; il ſuo diametro nel

fondo è circa due, o due e mezo , e— la ſua

roſſezza finalmente ,. o doppíezza è di un
pollice. 'Ha ella una Cavità ſola; ſe però di-ì

stinzione non ſi faccia , tra-questa e quella

della‘Vagina. Quella della Cervice-è` molto

'iccola , e capace appena di `contenere una

Fava di Giardino. Nel piano ,diſſotto, verſo

il fondo, nelle Vergini 'è di molto stretta, e

la ſua estrem’ità diceſi Oſcolo‘ interno, oſiia

Collo; 'di figura ovale , ed aſſai increſpato.

Nelle grav—ide è .aperto , e particolarmente'

più verſo il ,tempo del_ Parto ². IÎ altro è il
_piùibaſio Orificio del Collo ,\ verſo La vagiſi’

nare nominali Oſcolo anteriore’,` o esterno,

cioèVulva, ed è ,un poco preminente; raſ.

ſomigliante, -in qualche guiſa, al Glande vi
_Pileì .lì-Nelle Vergini, effettivamente quì li

ravviſa, come un CERCHlO MEMBRA~

' 7 , \ . NO.

 

(a) Tom. Bartolini AnatomCapag, pag.x7;. {Sin-an,~

do Diemerbroek. Lib. 1. Cup…“zs; f.. 14.5. Gio. Giac.

-Weckeri S_771mm Med. Lib. I. Pur. I. @TEXOAOUKR

jbl. 67’.
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N080, e~ quello é quel' diſputato- `IMEN ,

che alla finfine in altro non conſiste, ſennon.

sè nella deſcritta chiuſura Aesterna della 'Va-

Bim (a), ‘ ‘

a s. NHL

’ Utera, vero domicilio `del Feto, è cglſi

locato nalla Pelve, e nella CaPacità del

lo Ipogastrio , fra lo Intestino retto , e la

Veſcica orinaria; anzi è loro fortemente uni

to, mediante il Collo. Il fondo,.clx’è la.

`parte globoſa, con cui volge alle' -viſoere ſu

periori,`egli è libero affatto, e da qualſifia

aderenza diſimpegnato , chepperciò, Hystera.~

v‘a-e'pae dai Greci ſi dice, 'giulia al‘ riferire di:

.dazio (ó), e circondato ſi vede ;e difeſo, nel

la parte d’ avanti, dall’ Oſſo pube: da dietro

dal Sagra, e nell’ una e nell’altra parte dall’

Ileo ed Iſchio, merce di `quattro legamenti;

cioè, due ſuperiori, chiamati membranoſi, o,

B 3 fl lati,,

 

(a) Galeno Lib. de Anatom. agi-uo”. filza. t. Realdo

Colombo Iió. 1 5. Am:. Filippo Vereheyen [ib. r. Tmäsr

cap. 28. Anat- pag. 133. Aleſſandro Paſcoli lió. x. part.`

6. mp. z. Il Corpo Umanaſ. al:. FeliCe Platero , il gia

-Uane, lió.3. Oójlſelefliomm . Gio. Zaccaria Platneri

Infl. chinmt. 5. 889. (9* 1020. Giacomo Benigno Wim

flow . Eſp.,A›m,to. 3-. 5. 6521.. Il 89. Pierpaolo Tanaron.

l’ oflnrícía Cup. 4. pag. I4.. 0p”. Cbir. To. 4. Por. g. rap.

8.pflg.130. G. B. Morgagni Adv” . Amm-u. aninmd. 23.

(‘70. Tommaſo Campailla PA ma, ovvero il Monda

mflto‘, Poemi. Filoſofico Can!. 15. flflnza gr.

(b) Sem. 16. rap. lib. LTO. 2. pag. 850.

.L'
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za - . ñ . - . - ,

lati, o @azíoſfl figli-altri‘ diiìe inferiori eli!

ſi dicono rotondi e… roſſi, quai legami .piglia

no la l’oro Origine dai larghi. dell’Utero, ;vvi

' cino’ai dilui angoli,~e quindi ſaliſconq ſino

.all’ Inguine, paſſando colla produzione del

Peritoneo’, che l’ accompagna, a ìtraverſo de

gli Anelli, ,o pertugi dei Muſcoli obliquſiſ

e trav‘erſali. dello"Addome, dove eſſendo‘, "fi

dividono-in molti ramoſcelli , della forma. di.

un piede'di‘Oca, o di ala di Pipifflellòç-aläî

cuni- dei quali ſi inſeriſcono alla Pube' eda!

Clitonide, e gli altri 'ſi perdonoſerfi con**

fondono colle Membrane , "che. ’cuopi’ono -` la

parte anteriore , e ſuperiore-fl del Femore; ii

'che ſa, che _qualora ſopra, delle Ginocehia vcan. ñ

ſchi la donna, è in pericolo di abortirLe. -L’I

UTERO.altresl è composto di t‘re Membraa

nf; la fwima, cioè la Esteriore, ſomminiſtra

t`a`.Lui viene da una ripiega-tura del Perito-c

neo, percui del tutto lo attacca, "ed involgd

alla Veſcica; al Rettoe partir collaterali. La?

Seconda è groſſiffi-ma, ſendo la steſſa- ſua ſo

fianza, ed è teſſuta d’ogni ſorta di vaſi, sì

ſanguigni, linfatici enervei , nonche di fibre‘,

membranoſe ;“ la forza elastica :delle quali le

`permette il -dilatarſi 'nel tempo "della Gravi-~

danza-7,: ſenza/però‘ perdere molto, della ſùaì

groſſèzza,`,e dopo dello ſgravamentò , di rinſerzſſ

rarſi. La Terza“fimlmente‘è vellutata‘, giu-ñ;

ſia-lai tonica interna degli Intestini , ed 'è di'

parecchie glandole’ vguarnita ;` perciò_ vir-Cola.

un ſieroſó lieore: 'verſoil Collo è aſſai grin-q

-` . ,e -. .

/ i
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- ‘Angoli della Matrice. ’. -, _ -› t

I

i 2
“fa, accagione di fi .fatti-’glando’lofi `groppig,

,-e, verſo il'Foná’o , liſcia ‘ed' unita, laddove

.fi attacca la Placenta. Similmente, penetrato

-il Collo dell’Uterol, e., giunto nel vuoto ~_di

.eſſo, ,ſ1 trovano ivi tosto due laterali apertu

ze, quai ſono gli Orifizj ,delle Tube, o Trony..
-be Fallopiane; ed oltre vdi queste, due ~picco

,le Eminenze, formate da una ripiegatura

Peritoneq, e ſi .chiamano le Corna, o gli_

`t

-. . o 5.1x.

. : . ,.

~Uanto da me, ſin quì; 'ſi è dinotato,

ſufficiente mi ſembra, per ~illuminare

'chiunque egli ſia; affinchè richiesto al

.la ricognizione, ed ‘atteſtazione dello ~Aborto,

`o Inſanticidio, e ſoprattutto dello Stupm,

ſappia ciocchè,econ giuramento, aſſerir deggia,

M01 difiinguere parte per parte : poſcia che,

ſe ulteriormente cercaſii di diffondermi , ben

m’avveggio che rieſcirei di vtroppo nauſeoſo;

:il perchè io'intieramente mi rimetto a quel‘,

che maestrevolmente, e con iſpecialità ne trat

~tano .i migliori, e più celebri Autori (a).

"-3 - B 4 … Pria
. 1

o

'(a) Ànilrea Laurenzi Hffifliîat.iib.7icdp.8.adl;ſtila

.Riolano Ant/:topografia- [ib. z. MP. 35.3”, Gio. Meg .

Hzfloíre de l’ Amd. Raydef. Scienc.. A». 1:70!. Lorenzo .-i.

ſtero Cam/2.11714;- Tom. I. pag; 105. GiacomoMeſnad

le Guide_ der-Accucèeur: ebay. 4“. pag. 94. Gulielmo Mau

gueſl de la Morte .Traité comple: dc: zlrcoucóemaës.

, ‘ Y!
"`
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flPîria Però di päſſar voltre; tralaſciare nomi”:

3110’ di fare qualche ſoda rifleffione sù‘del

cennato Infantícídío, o Aborto, o Sconciamen.~

‘to, per lume della rriinore intelligenza; mer‘

cechè {i fatto caſo ripieno egli vada di am.;

bi uità, ed inbggi‘, piucchemmai , di chime

riäie, politiche preſonzioni; coll’rimbrandire

di poterſi, con qualche dolo, riſarcire la ca

'dente Onestà di una, non dozinale , Donzely

la, ,tuttoche contro le divine (a), ed umà’ſi

ne (b) Leggi.

Checchè ne ſia: per diverſi motivi, ed in

variantiv tempi chiamata viene la Ostatrice, e

con particolarità il Profeſſore, a farne eſame,

allorché morto fia il Fetov nell’ Utero, infiem

colla Madre, o ſiafi partorito morto. Per in

dagare della dilui ~morte la cagione, e come

mai accaduta iſcovrirla, path’ indi uſcito alla

late ’il, meſchinello Pa'rto , fa uopo di una.

` ' ſo‘m
,›
`,

 

Errigo a Deventer Oóſî ſem* lex Arrow-barman Giuſ

Verney Train du Farm. Franc. Plazzoni d; Part. ge

m’rat. inflrvíentibm; (’9‘4‘. CW‘. ,

(a) SISTO V. 301.11”. 1588. effixnatam . Confl. 87.

GREGORIO XIV. A”. 1591. Sede APOflolim confl. 8.

INNOCENZIO XI. Bol. n. 34. ,35. Gio. Caramuelo

Theo/og. T0. 4. mf 38. f. 125. Franc. Torreblanc—a de Ma—

gia [ib. 2. cap. 43. w. lo. (Fe. (W. @of i

(b) Quinto Settimio Tertulianò Lib.Apolog`.eaP.g.

- (3*. 9. Tryſonini Gimíconſulto ; Lib. X. diſputa:. Diego

Covarru Tm. ”fb/.var. per.“ 2. Giovanni Krafft cap. 62.

Lib. 7.. (W. Lſu”. C. deſio”. L. dim” (9' L. g. adL.

. Come-[iam da Simo-iii', ac mp. fi aliquí: de bomicídio,

Ò' L.jì qui: aliqm'd 4.8. S. ,Qui Albanian-ft ‘l'. dc Pani: Ò'tg
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fiamma accura'tezia per dubbio` che l’empia

Genitrice flata .ella ſia forſe. la Infanticida,

-e l’Annichilatrice della propria .prole : p Così

ſela Donna, dopo del ſuo ſgravamento, oc

cultato, e trucidato abbia il dilei Parto, più,

inumana di quella Ebrea, da Antonio Bruni_

deſcritta

?E v’è tal Genitrice‘, a cui Fortuna

Si fiera.,appar, ch’a le fatture ſue `

La tomba inteffe, in preparar la Cuna (a).

,a

9. x..

,Ono aſſolutamente Sinonimi la Diſgravidan-~

— za, lo Aborſo, o lo `Aborto , e vale a

dire allorquando la uſcita del Feto accada in’

perfetto tempo, o innaſpettatamentè, e fuori
di stagione, o vivo ‘,ì o morto. Per meglio

ſpiegarmi: preſſo di alcuni fi tiene per «dl-or..

fo o ſconciatura, allorchè nei primi Meſi del

la gravidanza vi ſucceda lo {gravamento , ed

.Aborto. nelle ultime Lunazioni; ma, per eſ.

ſere, una bellifiima Chímera, fo punto, e paſ

ſo ad‘ eſporre’ come anche, preſſo— di parecchi,

Scrittori, avvi tal—differenza di Aborſo edi'

Aborto; chiamando il primo gli Ebrei ’Olme

phal , e liGreci eflroma Purpwyx, quod [Ir-?matura

Em..

~ k‘.

 

(a) Ep. Herz-'0. la Mad# Hcóm a Tito Vcſpſiſm .

To. 1. Pag. 9.



.Emórîanís ‘intra XL. diem ex Utero ejeffio (a);

così, "1513 heniphal ,~ ed ambhg/is &jimmy-'ig,

Fatta: grandiuſruli_ fit’(b). Sono Peraltro, ri

peto, meri ſinonimi (e); Sicchè io mi avvan.

'zi ad app"aleſare, non’ tanto le comunali _Ca

"gioni‘ di un 'tale diſagio, che debbonſi conſi

'derare o interne, o esterne, al ſano giudizio

`dei primieri nostri Maestri (d) , quanto, `e

.non me‘nb, a riflettere ſe i Bambini , ſenza

vita, alla luce vengano, o ch’ eglino -naſcano

in Vita, in un tempo,“ in cui natural

mente non poſſono vivere ;_o allaperfine, ſe

tratti vengano dall’ Utero, mediante la ceſa

rea Operazione. I primi perciò fi giudicano

come una Ma—ſſa inutile, da cui ſi ſolleva ,La

NaturarLi ſecondi fi tengono come morti;

poichè ,-a 'ſentimento di tutti i Giurifli (e)
Ì il

, (a) Giulio Paulo. baffi-m:. zan-12.9.

. (b) Arnobio Afer.1ió.3._pag.105.,

“(C) Aulq Gellio lib- 12. cap. 1. Glíb.g.Avicennalió.

g. a”. z!. tra”. a. mp,8.. M. Terenzio Varr‘o 11%.:. de Re

- mi cap. 4.’ C97. Z91:. ` ' ' ' J

(d) A’riſlotile [ib. 8. biſt‘anímal. cap.24.…Ip‘ocrate

Apb. 34.11%. 5'. lió.›7.‘apb. c7. ac [ib. i'. da .Meſh. Mim‘.

98. (FAP/S. 3b.Galeno. comm-nt. Pag. 40. t. [ib. T/Jeriac.

aszífim. Tei-t. claji in lió. 3. Hipp. de Márb. vulg. com. 2.

Il‘ 139.8;.1)linio [1'254. cap. 6. Gio. Pierio in Hieraglypá.

- 1:75.14., 'Franceſco Parigini Jió.'1..pag. 149.‘ 1 , ' _

(e) Tex. L. _Qui marmi. fl': de verbfigmfimt. . L.

,45 intrflatv. fl; de ſuis, (’9' legit. Hem-d. in fine; ”e L.

VII. menfi flldeflatu Ham. Giulio Paulo warp!. Lib.

4.‘ tir.- 9.* Andrea Titaquello 1125i n. 1457.* aos

@ in Le:. ~fimmm---GW,MÉFÉ, ‘306; Uli-:g

‘ .
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if naſcere, ſenìa poter vivere; egli è lo steſ.

fo che il- ,naſcere .ſenza. vita: e quanto agli

ultimi, ſi eſaminano la loro costituzione, i!

tempo del concepimento, e quei ſegni di vi.

ta, che dati hanno. _

.. Ogni Bambino, che naſca prima del ſettíñ‘

mo` meſe, ſi conſidera come abortivo . Una

volta giudicavaſi anche tale chi nell’ ottavo

naſceva , ſupponendoſiche aſſolutamente non

poteſſe vivere; ma, benchè perloppiù muoia.

no, la `ſperienza ha diverſe ſiate dimostrato il

contrario, prendendo oggidl il Mondo, più

illuminato, iniſcherzo la virtù del diſpari nu

mero, e la' preteſa influenza di Saturno , che

preſiede nel prefato Meſe: che ſe pria della

ſeconda Lunazione, ciò accada , falſa' conce

zione, 0- Fluſſo ſivdinomina (a). .

" -L XI.

E' Cagioni ordinarie Poi dello Aborto,

come pocanzi eſpoſi, ſono; la' grandez

za, o la gravezza del Feto ; la rilaſciatezza.

dei ligamenti della Placenta, o la troppa ri

ſlrertezza dell’ Utero ; i continovati Isteriſmi;

la

 

Baldo' in L." ”im Profoha: . Col. uh‘. “C. de Peflbi be

redjinfl( Lodovico Bolognini Con/Z 9. n. 4,2. Matteo

da -Afflitto 236. ,Giulio _Clari i215. Taſſa-tm. qucfl.

ALL”. z. Paolo Castrenſi in L. meri: abortum 12.

C, de pofiumi: Here-1. Paolo ZacchiavLîb. 1. Ti:. z,

quaſi. 10.'ſal. 48. @ci CW‘. " ì ' ' ‘ \’

(a) ‘ IPocrate-.Lióì--üe &primeflri’fmffi M. g. _v

;n.1313- 218. `



?13 ,la Pletorſia~ ;_ o temParamentoſi ſanguigno"; la‘

ſorpreſa della Colica , o della Lombagine;'_

una Diarrea, o Diſſenteria, o`qualche cronica

,ed acuta Malattia: una Toſſe violenta, o gli

ecceſſivi Vomiti: Lo sbadigliare, o mandare

dei gravi ſoſpiri; un Riſo diſſoluto . Le ſu

bitanee paſſioni di animo; una ſorte Malan

conia e Mestizia; ovvero una improviſa al.

legrezza, o notabile paura. La debolezza, o

la mancanza del nutrimento al Feto ; per lo

ecceſſo del mangiare, o per lunghi, indiſcre

ti Digíuni, o di forzate Veglie:gli ſmodera- '

ti Moti, quai ſono di ballare; di ſaltare; di

correre, o diverſe altre straripevoli fatiche;

l’ uſo troppo frequente del Coito: L’azione

di gridare: gl’ impetuoſi starnuti: gl’importuz

ni ſalafii: gli Aperienti; e lo abuſo di coſe

flatoſe: gli acri Catarticí; li Bagni Caldi: i

Fetori: le Puzze: la Infezione venerearl’ uſo

de’ Busti, onde appariſca una vita ſnella: bot

ta ricevuta ſopra dello Addomine, come per

caduta &c. e per altri, non preveduti Avve

aumenti.

5. xn;

El Feto morto nell’Utero i Diagnostici

ſono: introdotta la Mano , e non ſen

tendoſi pulſare ’le arterie del Funambolo , oſ

.ſia’ Tralcio, vicino allo Umbelico; e ponen

doſi un dito" nella bocca di eſſo Feto, e non

ſucchiando :alle labbra; nè ombra di pulſa

.. n°1_

  



2‘ ;zioneo calore vi appaia nellaſiFonte; bensì

flaccida', niente di Moto, e fredda questa lì,

tocchi. *Parimen-te, posta la mano ſul Ventre

della Donna, non rilevarſi veruno' movimento,

e ſentire cost‘ei peſo maggiore di quello preo

vava- nelle precorſe Settimane, e Meſi antecefl,

denti; .o rivoltandoſi ,nel letto dall’ uno all’.

altro lato, ella, ſenta cadere deſſo peſo in que

fia, o in quell’ altra parte, ed ivi immobile

qual ſaſſo rimanere. [Nello interno pruovare

del freddo, e ſe, dopo il freddore avuto nel

'la baſſa parte 'dell’Utero, ſi faceſſe detto ven

tretumido e duro, inſorgendor altresì un ca
lore straòrdinario ,’ dinota efiſieſſre comunicata

all’Utero eziaſindio la mortifieazioneſ, non del

matto, ma sfacelato Feto. Se dei_ dolori in

tenſi, circa la Regione ombelicale; Reni, e

parti pudende, ſperimenti, 'con qualche ſcon

volgimento di stomaco; ovvero, Per' la Vul
va cacciando della fetida, nigrognola e cada-ſi

ve’toſa Linſaccia; `nonche eſalando il proprio

alito graveolento, ed avendo le Labbra livide:

La estremità delle Narici , e degli Orecchi

ñpallide; gli Occhi incavati; Palpebre gonfie;

Viſo tetro ed inſieme ſmorto e nericciò, e

vi preceda anche, 0 ſuſliegu'a della uſcita di

ſangue, per le Narici': abbia dei frequenti

deliquj, o ſincope; dei ,ribrezzi;‘_vîgiiieu;rſo~
gn’i portentoſi; digrignamentodſie’denü ; TG,

neſmo e difficoltà’ di orinate, ſeno q‘uesti Ina`

dizj tutti di 'contenere la: Donna, morta: la

ſua Prole, oppure poco_ ſana, morboſa,…eſàn.

. ' ` -- … _gut-j



3° . .gue,v e non Vitale, come lo awertì Ipocmteiſh):

Debbonfi peraltro , … per bene ’ aſſicurar

fi -del vero , incontrare aſſieme la mag.

gior ‘parte dei` ſuindicati ſegni; , potendo ſo.

vente ciò addivenire naturalmente ,ñ‘ e non ſoma

fre, per iniqua, inumana Arte ,' (b) in co

flumando gli Ecbolici_ Per più ſettimane

eÎMeſi altresì può rimanere morto’il` Feto

nell’ Utero,› ſenza corromperſi (d) come ', non

rade volte, accade di oſſervarſì. - ›

* g. XIII. z - ' K

., 1- gk .è ‘ .

SE delle, deſcritte cagioni, › e' degli enuncia

ti ſintomi chieggaſi la ragione, dico pri

mieramente che tutte le Donne caeoch-ime, e

vale a dinotare Temperamento cattivo, efuor

dimodo timide e `malanconiche; ‘pletoriche, o

ſanguigne, ſono perloppiù- ſoggette a ſconciar

 

\
' , ‘

F) Lib. de firperſet.n..6.(’9‘8. ' ' ì

b)_ Coſmo Viardeli‘o in_ Lib; da Am Oófletriçi‘a

è'. e. Anmerrèungeá -uon der Weiblirbe” web! natür

liebe” alxrunnatürlícbm Geóm- . CM‘. Ludovico Leger de

Govey Lx: *veritable China? ;ep-1g. 428». Gulielmo Mau

queſle degla -Motte' Train de Chirurgia Lila. 4. ebay.

14.1211@ 669. Franceſco Moris'ò Lib. z. cap. 29.; .

(c) Rimedi che ”Martano il Parto, o che tendono a

’cagionar l’ Aborto, . Plinio líá, 14. cap. 18. ’ Ipocr’ate [ib.

1. de Mai-L Mal. 86. 4.1 to', 8. 9. [2.11%. 4. EPM. 15. 7. (’9'

de Mal. nq; I. Gaſpare Reyes Camp. Elyſ. qmfl.

~ t. a. , g - y ; . e:

5_ (d) Lorenzo Eistero clair. P. 2.1%). 5. Cap. 153.

a. Tea. $950‘. Franceſco Morisò Opera. Med. Cói‘rſſoa.
'Mo—,Ze 12-- Pfl811°8~ V ' i i _.

 



f.

fi. Le. prime' per laqualità Prava dell’7AÎi.
ienenroì;` le altre perchè,- queste paffioni ;av-an.. '

zando il mó’to circolare del ſangue, ca iona—
no in conſeguenza una Embrargia , ondge in.

deboliſce la Donna, ed eccita l’ uſcita del

Bambino avanti_ del termine ordinario, dalla,

Natura lui-aſſegnato, e pria ch’ eſſa vi abbia

conferite quelle grazie e perſezioni á che la

maturità gli proceura. . ‘ z ^

7 Quantunque la ſperienza, Maestra di' tutte‘ ,

le’ Coſe, ci dimostri, qualmente non in tut

te le'Donne ſono gli ſcoli di ſangue, perdi

fa poſitiVa; sta‘ntechè alcune hanno i' lord

Mestrui , ,duran-ti _i primi meſi* altre, per

tutta la intieraGravidanzaz-varie ſoffrono del*

le frequenti emorargie, e ſenza riſchio di abor

tire, ſen'nonſe per “accidente. Così’, per rap-

porto alle altre,‘ſendo di vcoteſie- tali la' iti

terna imboccatura` dell’ Utero piena. di un

rnoccio viſcoſo, facilmente ſi ‘ſkonciano , ve-`

rità conoſciuta- ancbe dal prelandatoIPOCRA

TE, ,Qùmumque mediocríter coi-para habent”

abortiunr, p ſecundo, aut tertía Menſe, fine oc-_çî

:iz/ione manifefla, il': :membra/a Uteri ’piena ”tu-'

coria- ſunt, non Pofl'unt- ProPter Pandax-‘Fa'—

tum dominare, ſed dirumzbuntur (a) ; ed“ il riz

manente, per 'avere i loro Mestrui, "in gran-’u‘

de abbondanza ," prima di eſſer gravide ,- per-‘

chè il ſangue ſoppreſſo, non potendoſi dël tdtá

' ſO’

 

(a) Lib. V. AM. 45. jeſi. 7. ex Anutio Foeſio‘f-I 1-545

i
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z .
tzo conſumare, pel Nutrimento deleranciulÌOx

nel Meſe primiero, mercechè ,troppo piccolo,

ſi fa in tal caſo, in uno istante , una irru

zione, *che lo. ſoffoga, ed obbliga l’ Utero ad

aprirſi (a). - 1

La Comunicazione dei vaſi tutti dall’ Ute

ro alla Placenta , e per il commercio, che

‘hanno~di quà al Feto, accade che corrompen—

doſi detto'Feto, comunica alla Placenta, ed

ai Vaſi., e da_ qiiesti, per l’ Utero, alla Maſ

ſa tutta de’fluidi `della Madre, che, diſordi

nando L’ ordinato Moto intestino , vengono a

Pestare ſconcertati gli acidi ;gli alkali, e

lay-Flegma, e perciò vi ſuccede la inappeteng

za: i Liquidi ſi rendono ſenti, e, quindi le

gonfiezze edemmoſe. Lo' ſpirito non vivifica i

Membri, dal’chè il pulſare delle ſuddiviſate

parti esterne; la mutazione di calore di alcu

ne altre, per girare una col ſangue delle par

ti cadaveroſe eſalanti; lo ſpirito vitale resta

imprigionato, edinceppato; onde le Carni fi

fanno flaccide e molli; ſi refrigerano' e can

giano tutte le loro proprietadi. Anzi, come

dallo ſpirito vgitale ne inſorge l’Animale, e

questo ſcarſo nella produzione , e irregolare

nei Movimenti, ne viene ad inſorgere lo ab

battimento di far-ze; la mutazione di fqtezó

ze; il reſpiro rave5’la contrazione degli oc

chi, e tuttocciò , 'che dal Succo nerveo vi

. zia

 

(a) Ipocrate :le N4:.Pmififl.3.v.38.ipag.zoz. *0.30.

pag. 204. _
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ziato può dipendere: tralaſciando quelle Ca

gioni, che per la Mostruoſità, e mala ſit‘ua

zione de’ Bambini, per non ſeguitare le Leg.

gi della Natura,.di cui con gran giudizio,

tra tanti, ne ſa parola il rinomato Giulio`

Ceſare .Amm-*i (a).

Ogni acuta Malattia produce lo` Aborto,

nonche pone in grave pericolo della vita la

Preſſa Madre, come preferito ſu dal prelodato

COO , Mulierem Utero gerentem, capi ab alt'

guo acuto Morbo, letbale eſt (o), oltre di che

la giornaliera pratica ce lo dimostra; ugual..

mente ciò producendo la Febbre intermittente,

' ad oggetto di riſvegliare dei falſi dolori, ec

citati dal ribollimento delle acque, nell’ Utc.

ro contenute, quali riſcaldanſi nello augumen—

to della Febbre, e della efferveſcenza del ſan.

glie, il quale in grande abbondanza egli "e in.

tutti li vaſi della Plac’enta, e in quei dell'

Utero, e parti vicine: imperciocchè , occu

pando quest’ acque, ſiccome ancor' il ſangue,

ſpazio aſſai maggiore dell’ordinario , allorchè

ſono così riſcaldate, cagionano una grande di

ſtenſione delle Membrane, ove ſono contenu

te, e ſanno allora una ſpecie di ~violenza al

la Matrice, onde, per tale effetto , irritata

venga: come pure, per le troppo frequenti

agitazioni della Creatura, che dimenaſi straor.

dinariamente, nel tempo fieſſo, che la Feb

bre

 

(a) De Ham-mo Fan-.Cap. 9. Ana!. Objîpag. xo;(b) Ipoctate Apborxſ. go. li .uffi-“EZ. 7. i ‘



bre ſi avvanza, ed ecco come,v infieme colla

Madre, il Feto diViene incomodato.

`
`/

e. XIV..

L vomito, togliendo il ſufficiente Nutri

mento, per la Madre, e pel Figlio, oltre

di quei sforzi grandi, che nel recere ſi fan;

no, rende l’Utero compreſſo e ſcoſſo. La Tof

ſe impetuoſa , ſpingendo , per la continovata

agitazione ſua , ſurioſamente lo Diaflagma,

porta' anche all’Utero ſcoſſe molto violenti,

ed ecco l’ Aborto. I dolori di Reni; la Paſ

ſione colica, gli strepitoſi starnuti , la diutur..

na flranguria, o la tedioſa diarrea , con Te

neſmi, perchè allora ſuccedono, ad ogni mo.

mento, violenti compreffioni di ventre , per

,poter gettar fuori l’ orina; come eziandio,

per eſſere su del Retto ſltuato l’Utero, ri

ceve grande commozione dai premiti (a). La

Meflruazíone in copia (b) per mancare al Fe

to il Nutrimento bastevole, l’Utero, troppo

inumidito eſſendo, ſi rilaſſa, e con facilità ſi

dilata, e così ſa ogni abbondante Salaſſa, e '

tantoppiù ſe il Fanciullo ſia grande

` La

 

(a) Ipocrate. Mulim‘ Utero gere-rm' , ſi Teneſmu:

ſuPervenerit, ſarit Abortum. L. 7. Apb. 27. ſeëi. 7.

(b) Idem a Si Mulierí Utero gerenti Purgationer Pra

cedam, impoflîbile efl Fatum efle _larmm . Apborzjfi óo.

Lib. o. feti. 7. '

(e) Idem . Mulier Utero gere-m, ſanguíne mz‘fl‘o e”

mena, abortix, <9- pr-ecipuc fi Fm”: ſit grandior. um.

.dp/207. 3 hſe-H. 7.
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La Idropìfia della Matrice, impediſce al

Feto di potere ac'quistare la ſua perfezione;

poſciachè la troppo grande abbondanza dell’.

acqua ſmorza il calore naturale, in sì fatto

tempo diggià debilitato, e la Malattia vene-

rea della Madre lo infetta, e lo fa ſovente

morire. La ſoverchia fatica: i violenti Con

torcimenti, e moti in qualunque modo ſi ſia:

caſcana’o: ſaltando; ballando;, con fretta …cam

minando a piedi, o a Cavallo; andando in

Carozza,~o in Caleſſe; gridando, e ridendo

sbardellatamente, ovvero, come accennai, per

qualche percoſſa ſul Ventre; mentrechè, per

ſimili agitazioni e commozioni , ilegami lat'.

ghi, o [Fazio/i o veſPertílionum, che dalli

vproceſſi del peritoneo naſcono, e non pure ſi_

terminano ai lati della Vagina, e dell’UteroL

anzi abbracciano in un certo modo , ed in

volgono dentro di 'ſe i vaſi., le ovaje e le

ſieſſe tube ſallopiane , e ſono membranoſi,

molli e rilaſciati niente diverſo dalle ali de’

Pipistrelli: Così gli altri, che van ſotto no

me di Rotondi, quali ſi prolungano lateralñ.

mente dal fondo uterino, per l’appunto in

quei luoghi, ne’ quali ſi terminano le Tube.

Nella prima loro naſcita ſono larghi, ma da

grado in grado creſcono liſci e rotondi , ſic

come recedono più oltre dall’Utero, eper

le produzioni del peritoneo ſen calano nell'

una e l’altra parte verſo gli Inguini, fintan

tochè, perforando nell’ Addome i tendini dei.

muſcoli obliqui, ſi riflettono all’ insü verſo

- G a le
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. 6 .
Îe Orſa del pube, e diſperſi in più fibre fi

crdono d’ ogn’ intorno nelle parti vicine al

clitoride . Tai legami ſono di una teſſitura

iù ferma, e composti di una doppia mem

brana a intorcigliata nelli copioſiſſlmi ſuoi ar

teriofi, venoſi, nervei- elinfarici Vaſi, al dire

del 51g. giovanni Swammerdamia (a), e que.

ſh’ come li primi, ſono stati preſi alle volte

Per Muſcoiìz- Che che ne ſia , ſi debilitano,

c bene ipefſo ſ1 rompono, onde contra la opi

nione de‘ Signori Teodoro Kerclzringi Carlo

Mufitano (o) Giovanni Van Home (d) Ste., cade

dalla ſua ſede, ed all’ "WMA nonchc alla ma

'no, ciò palpabile fi rende, e Pda’ Che in

molti luttuofi incontri fi foſſe da me notato,

appò de’SÌg- Gio. Damaſcena (e) Federico Ruy

ſchio ) Isbrando de Diemerbroeck (g) Tom

maſo Bartolini (MLB-:fano Blancardi Zacuto

Lufirano (k) Gulíelma HarveoU) Daniello Sen

:certo (m) Gulielmo Fabrizio Ildrmo (n) Gotha

7 fre

 

‘ (a) TMH. de Urçri muliebrí: ſabrina .

(b) Spini!. Anatom. , nemo” Ofleogeniam Farm” (9c.

(c) Chirurgia Theor.P1118. To. x. Cap. 66.

(d) Prodramm* Obſ- circa Parte: genitale: i” utroq. ſexu.

(e) The-mp. Lib. 7. cap. 34. ſol. 477. ’

(f ) Obfiwat. Anatomia) Chirurgica . Oóſ. I.

(g) Anatome Corp. bum. Cap. 24.11%. 1.

(h) Anatome . Cap. 28-Fag. 262. [ib. ‘1.

(i) Anatom. reform. Cap. 29. Pdf. 556.

(k) Lib. 2. Fm”. med. admir. 0 fi 95.

(D De Part” Pag. 3 5 2.

(m) Praíí. [ib. 4.. Pa. 1. Sofi. 2. Cup. 16. f: 647.

(n) Obſ. chir. Oóſ. 60. ad 62-J- 334. ſca. 4c* f. 896.

 



fred” Moebi (a) Fran. Morisò (è), {Antonio BeZZ

*voli (c) (Fc. trovaſi anche registrato , e faciliffima

mente addivenir puole, in iſpezie, ogni qual

VOlta offefi fiano nello ſgravamento del Parto,

da ineſperta Levatrice: Siccome, per lo paſſag

gio di questi legami , le Donne , e par

ticolarmente le DonZelle, eſposte ſono al

le Bubbonoceli; per quello, de’ vaſi ſpermati

ci, lo ſono anche gli Uomini . Tuttocciò,

che agita, e ſcuote il Corpo della Gravida,

egli è capace di eccitare’ lo Aborto, ſpecial

mente alle giovani, piucchè alle stagionate.

La lunga veglia, facendo diffipamcnto di for

ze aſſai grande, e le frequenti aſtinenza* o di

gium', per mancanza di alimento, ſono di osta

colo alla preciſa perfezione del Bambino. Non

meno, ſe la Matrice ſia calloſa, o troppo

piccola, o talmente compreſſa dall’Omento;

o che troppo la Donna ſi ferri con Bufli la

vita, che non fi può dilatare, quanto ſareb

be neceſſario, per liberamente tenere il Feto

Colla Secondina Ste. - `

Se le paffioni del Corpo producano ſcon

certi fi grandi nelle gravide, quanto maggio

ri ſarano mai quelle dell’ Anima'? in parti

colare la flizza, offia Collera, o Rabbia, la

quale agita, 'diſperde, intorbida ed infiamma

la Maſſa tutta degli Umori, perlochè il Fan

ciullo, atteſa la dilui dilicatezza, patiſce.

C 3 NCl*

 

(a) Fund. med. Play/?0195. Cap. 20. Pag. 529. ,

(b) Del/e Malar. delle Donnegrao.Ta.L Lib-l. CFP-F19
ì (c) Diſc”. Oſſer- 3. Pag. 89. i
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?Vella stefl'a guiſa una ’íîxbítanea paura, o pel‘

improviſo ſorprendimento di tragici Avveni

menti, ‘0 di estrema gz'aja, ai quali il Cuoz

re non abbia forza di reggere.

_ s. xv.

Uando poi 'fia la Madre div ottima, lo~`

devole complefiìone, forte e ſana, e di

vistoſo aſpetto , è,ſemPre da temerfi-,

che ,la morte' dell’ Innocente riguardi qualche

mendicata ed esterna Cagione. Apps-*rendo dun- ì

ue il colore del Corpo nel cennato Parto,

ſuppallido ed aſſai molle, e lo Epidermis al

puro tatto ſ1 ſepari, ſiccome avviene di quel~

li, li quali ſono stati lungo tempo_ ſott’ac

qua, o dal fuoco, o da bolliente acqua ſcot

tati; alla efistenza di. questi .ſegni , ſi dirà

morto il Pargoletto nel ventre della Madre

e dappiù giorni . Se il ’colore della Cute fia

conna‘turale , nè la. Coticola patíſca al tat

to Ieſione alcuna, ed' il Corpo non flacci

do, ma- confistente , diraſíi morto 'dopo del

dilui Naſcimento, ovvero nell’atto di quello,

o poco tempo avanti.

Se oltre l’ uſato dilatate ed aperte ,. costuî

abbia le Sumre; quali, il più delle volte*

' ſoglíono nella- avanzata. età perderſi, accagio

ne dello strettìffimo congiungimento fra ke

diloro ſcabroſità o dentature; coſsì , o che

gli Oflî d’ eſſa Teſla appajano- in qualche par

te depreffi, in iſpecie quello del Vertice‘, oſ

ſia parte di ſÒPra, nonchè il Cor-anale , quale

lle'
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negli Adulti, ſembra un' ſolo durifiimo con

tinuato oſſo, e di conſiderevole larghezza;

ma nei Bambini è ,egli tenero agguiſa di Car.

tilagine, maffimamente nella dilui ſommità,

onde Fontanella o FONTE ſi nomini; come

in appreſſo meglio mi- ſpiegherò . In questo

_caſo diraſii morto, a, cagione di Enchimòſi.

o di notabile contuſione dentro, o. appena

ſcappato dall’Utero. Diparità, ſe gli Anelli

della Tracked, o Aſperarteria, cioè quel gran

Canale', che dalla Laringe ai Polmoni ſen paſ

ſa 1’ Aria; come quelli dell’Eſafago, che dal

la Faringe, calano nella cavità dello Stomaco

i cibi; fiano in qualche parte colliſi, ed ol

tre il naturale un l’altro Anello ſeparato, ſi

vegga; oche dall’ Oſſo ſaide donde, come da

ſua baſe, ſorge la Lingua , ſi ſcostino dimol

to i ſuccennati Cannucci della Gola; oppure,

ſe d’ intorno al Collo alcun vestígio di Lac

eio ſi rilevi , e tanto maggiormente ’ſe le

glandole Tonſille o Amigdale inturgidite veg

ganfi , il cui colore ſarà violaceo , o livido,

e gli Occhi gonfiati; didur ſi dee eſſere stato

strangolato, giusta anche il parere di Giovan‘.

m' Fragoſo Medico, e Ciruſico di FILIPPO

Il. RE DI SPAGNA (a); ed innoltre,ſcor—

gerafli dalle dilui Narici uſcire o turgere ma..

terie ſpumoſe; ed apertone il Cadavero -appa- .

rira'nnoi Pulmom' ripieni di certa vaporoſa x

ſchiuma, che ciò anche ſi rinverrà in quelli,

C 4. che

 

(a) Lib. a. Tm:. z. Chirurgia . pag. 47s.
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che ſoffogati furono da laccio, ed in tutti gli

altri eziandio , ai quali, in qualche guiſa,

proibita loro venne la Reſpirazione.

' s. XVI.

E altre Viſae” poi, nella naturale _loro

ſimitria e colore, ma non poco diverſe

da quelle di un ſano Uomo , com' adire , la

'vena, e le arterie Umbelicali ed il Vaſolatteo

nel Fegato. Le Capſule atrabilari oſiano Re

ni ſuccenturiati, ſono maggiori, che negli adul

ti. La APPendice *vermiforme dell’ Inrestino

cieco, e la Glandola del Timo. I Reni han

no una ſuperficie molto ineguale. ‘Tra la de
stra ve finistra auricola del Cuore rilevaſi il

For-ame Ovale: abbenchè, questi, ed il Tron

co arteriale; cioè , quell’arterioſo Canale, che

tra la Aorta ed Arteria, trovaſi; indi a po

ço del tutto ſi ſerrano, allorehè il Parto ha

libero il reſpiro.

,’ Il meato uditorio è chiuſo da una Mem

brana quale in progreſſo di tempo ſl offiſica:

coſsì, alcune oſſe ſono molto molli ed imper

fette_del dilui Corpicciuolo, ed altre total

mente Cartilaginoſe, come , quelle del CA

PO, che ſono ſottili, arrendevoli e formate

da un ſol foglio oſſeo, e che in luogo di ſu

ture, legate ſono da membrane forti e ſode;

occupando li ſpazj, che tra gli orli delle oſ

ſa del Cranio ſi trovano; e fifatti ſpazj ſono

li ſiti, ove ſi formano, in ſeguito le ſu ac_

sennate Suture, allorquando le Membrane ſi.

ren
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rendono nella maggior Parte, oflificate; e ciò

‘è nei Feti, per paſſare coi loro orli libera

mente l’uni ſopra l’ altre, e renderſi più ce

devoli nel ſcappare dall’Utero la Testa; non

che, una tale diſpoſizione favoriſce alla ſca

tola oſſea, onde a proporzione di quanto ſi

ingroſſa il Cervello, ingrandirfi . Le Fibre

di cui compongonſi tai Oſſa , diſposte’ ſono a gui

ſa di raggio, e tutte verſo il mezo del Cra

nio, raccolte: questo ſito dove ſi accostano,

e ſ1 uniſcono fifatte Fibre, e che a loro ſer

ve di centro comune è più duro egroſſo che’l

resto del Cranio, e da qucsto medeſimo ſito.

fino all’orlo dell’ Oſſ0, la groſſezza va ſem

,pre diminuendoſi; quantunqueì gli Orli delle

vicine oſſa non ſi tocchino , ſono però ſca

brofi: Il dilungamento delle fibre oſſee è quel

lo che forma queste dentature, quali fibre ſi

incontreranno ed opporranno al loro accreſci

mento uno ſcambievole oſiacolo, il che farà,

che quelle , le di cui estremità in faccia le

une dell’altre fi incurveranno un poco 'ſopra

i‘l lato ed incontrando ivi lo ſpazio che tra’

loro le fibre laſciano, elleno ſi -innoltreranno

ſenza difficoltà in questo ſpazio; quelle però

che naturalmente collocate ſi troveranno rim

petto di ſi fatto ſpazio, continueranno a cre

ſcere in retta linea, ſenza aver biſogno di

piegarſi ne da un o dall’ altro lato, ed ecco

come questo ſcambievole impegnamento di fi

bre farà naſcere le SUTURE tanto proprie,

come , ſono la Coronale , la Sagittale e la

` Lambf‘
h
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Lambdoídc: quanto, le comuni, cioè le Squämoä

ſe, la Zigomatica , le Etmoidali e le Sfenoidali.

g.— xvn.

Buon linguaggio , composta viene una

Tefla perfetta, come ſi sa, di OTTO

OSSA; Tre ſ1 dicono COMUNI e ſono, il

Coronale ofiia Frontale, o Sincipite , o parte

anteriore, laddove nel davanti finiſcono li Ca

pelli; lo Sfenoide o Baſilare, o Cuneiforme,

che è nel mezo d’eſſo Cranio, e lo Etmoi—

de o Cellulare, o Cribriforme, o Spugnoſo;

ed alle cinque altre poi danno il nome di

PROPRIE, come, li Parietali o Bregma, o

Verticale, o Fontanella; .che è la parte più

elevata , onde cima della Testa, o Fonte vien

detta; le Pietroſe o Temporali , o Tempie,

e finalmente l’Occipitale o parte posteriore ed

inferiore, quale è anche chiamato Oſſo della

Memoria, o baſe del Cranio. Col mezo del

le su indicate Suture-ſi connettono poi ſ1 fat

ti ofii fra loro, e giunte inſieme formano nel

la parte ſuperiore del Teſchio, un tutto Con

veſfo e ſemicircolare. '

Degli Oſſi, che compongono il *volta , co.

me nel caſo nostro niente han che fare, ommet

to traſcriverli; bensì dico, eſſere li MASCEL

LARI differenti in un Feto, in un Bambiñ

no ed in uno Adulto; stante che, in quelli an

cora non ſono li Seni mafiillari formati, ed

in loro vece rilevaſi una Foſſetta molto po

co profonda, e quella porzione dell’Olio ?ha

o

 



ſostíene li due 'denti inciſori compariſce dif/rſ

ſa dal resto dell’ oſſo del Palato agguiſa di

una Epifiſi; ſiccome , la parte di mezo of.

ſia corpo della Maſcella inferiore è incurvato,

e conveſſa la ſua faccia esterna, ed una pic~

‘ cola tuberoſità alquanto lunga ſi oſſerva nel

mezo, formata dallo indurimento della Car.

tilagine, la quale come è noto , nel Feto di.

vide ‘l’ oſſo della Maſcella in due parti, e

quella parte ſi dice Sinfiſi ; ficcome anche nella

ſua ſostanza differiſce per eſſere nei Fanciulli

come ho detto , due parti inſieme unite di ’

una Cartilagine; così, diverſificano anche le

oſſa Unguis, rapporto alla Età &C.

Nello Idrocefalo, molto ſottili ſono le of.

ſa, nonche accreſciute, e l’ un l’ altre ſepara

te: così deſſe Suture, ſendo poi troppo ’can- '

cellate od unite inducono, Cefalea , Emicrania,

.Epileſia &c. e talvolta ho oſſervato ſeparate,

negli abituati dolori di Capo; nonche, privi gli

Offi eſſendo di Suture, piùfacilmenteſr frangono .

5. XVIII.

I noti altresì qualmente la ſpietata Ma

dre, appoggiatffi alla popolare diceria, per

uccidere il figlioñ r'ſcia di quello ſciolta 1’ Um

belico: delitto aſſai punibile, non tan‘to per

gli avvenimenti, che inſorger poſſono , quan

to perchè quella fa ciocche ſa per togliergli la

vita; nel qual Caſo, richiesto dal Giudice il

Profeſſore del ſuoaparere, ſe tale ommeſſlone

divenga neceſſaria cagione della morte del mE

de ‘f



Mimo; "con ſerietà riflettere Lui conviene;

non giammai ſulla volgare opinione fermarſi ,

che non legandoſi l’Umbelico, in reciderfi il

Tralcio, Prolabitur HePar, diapbragma diſim

ditur ,. motm Palmonum imPeditur, C9‘ reſpira

tia ſima! tollitur; mentre ciò improbato ſi
ha da’ riſiputatiſiñimi Tom. Bartolini (a) e

Gio. Rialam’ ([2) adducendo eſempj diverſi; nè

'tale ſconvolgimento ferale può in realtà ſuc

cedere; sì perchè la decantata Vena umbeli

cale, non ſolamente ſi annette all’Ombelico,

ma d’avvantaggio, per qualche notabil tratto,

al Peritoneo ancora , locchè tiene il Fegato,

quanto l’ Ombelico alligato; oltrediche la

Mole di eſſo Fegato non è così ponderoſa ed

eccedente, che poſſa , col ſuo decubito, ec

citare Ia ſoffogazione. Dippiù: ſe la tenſione

de-l Settotraverſo porti allo interno questo acci

dente, ſimile e peggiore dee cagionarne allo

eſ’cerno, tirando nell’Eſomfalo , o Omfalocele,

di ‘gran mole, benanche il Pericardio , oſſia.

quella borſa‘, in cui ſi rachiude il Cuore; nè

ſo ‘comprendere come restino da ſimile infor

tunio alieni li Bruti, ai’ quali recide la Ma

dre, coi proprj denti, tostoche nati, il Fu

nicolo, coinposto, contexhanniverſalmente n0

to, delle medeſime_ parti di quelle dell’ Uo

mo, cioè di una Vena, di due Arterie e di

un Vaſo latteo: di ugual ſentimento trovo

an

 

(a) Anatom. reno-vara [ib. l. Cap. 37-11-13. 319.

(b) Manuel Anatamíq. Liu. 2. Cbap. ‘15. pag. 14!;

ar Anthropograpb. lil:. V. Cap. IV. pag. ,3 x.

 



anche il Primo ~ciruſico di Macerata Sig. .2:5.

”nio Filippo Ciacci (a). .

Non può dunque da fifatta ommefiione far

fi gmn diſſipazione di ſpiriti, perchè la Vena

ha il ſuo moto allo interno , e le Arterie,

reciſe. del tutto, colla contrazione ſistere fan

no la Emorragia, quando anche traſmetteſſe

la Natura ſangue in copia, il che negaſi, do~

po la Naſcita, coll’ eſempio dei Bruti Bce.

‘ai quali rimane il Funicolo ben lungo, ep.

pure ſi ſecca intieramente, avvegnachè-, ſini

ta la ſua operazione nella naſcita del Feto,

non vi manda -più la Natura il ſolito ali

mento, appoggiato alle quali ragioni, e al

dire di PIERGIOVANNI FABER,J`0le clarior

eſl, (’9’ ſola eget Experientia, quam Medicorum ſer.

ma K9' laquela obzimbrare nequit , ſono a

dire, che il legare a’ Fanciulli l’ Umbelico è

utile, ma non neceſſaria Operazione.

@.1 xrx.

ALlorchè il Fanciullo morto egli ſia en

tro dell’ Utero, non è tanto facile la

ricognizione, ſendo perloppiù equivoci , nonchè

incerti li ſegnali, al dire del Sigmírrigo àDe.

”enter (a); perciò rimetterci dobbiamo piena

mente all’aſſertiva della Madre, come pocan

7-1

 

(a) Filo al’ Arianna C‘e. cap. 25.pag. 141.

(b Hydrograp/J,_ſpargyr. lil). 2. Cap. 4. .

(ci Olſen:. Sur ſe: Acroucbement.c/2ap. 3'2.Pag. 183,



;i additai; benchè, con un- pò di giudizio“,`

poſſa indagarſi, quoníam Fmtu: in Utero non

reſpira, (’9‘ ſic *ueſìculm Pulmonales non exPan.

duntur, idee-Palmari” collapſi, (F' nigrícantes

reperiuntur, atque aquce injeſfi fundum Pe.

tunt (a) .Jttamen hoc expwímentum minimè

indubítam níti certitudíne; quia Faetus ſit-’PC in

.Pm-tu difficili , diſruprís membraníx, O"

Uteri Orfficío distenſo commode reſpirare pote/Z,

Priuſqzmm Po/Zea mortlms excludatur. E contraria

dePre/Jendí aliquando in bomine XXVI. XIX. (’9'

XIV. annomm Pulmones ſoin-boſa! ”dea Pande

roſos, at aqme injeffi citò fundum Pete-‘rent,

non dimeno, riflettendo alli su eſposti dia

`gnostici, bastanti ſono per dilucidare il Caſo.

ç. xx.

E lo Aborto era vitale., o ſe~conteneafi

entro dell’Utero animato , facendo. ardua.

diviene a fiabìlírfi; giacchè degli Animali

tutti il preciſo tempo del Parto determinato

venga loro, Homím's -verò .nequaqu4m, a ſenti—

mento di tutti li Medici eLeggisti (11), trai'

quali il SIG. LUDOVICO MERCATO eo.

sì registrò, quod de Homim": part” vjuſque tem.

` Pare
\

( a ) L. Eistero camp. anatom. S. 248. pag. 1 I 8.

(b) Ipocrate in 1. de dieta ſeff. 12. text. 14.. _fly-(’9’

feöì. 19. tex. 5. 10.]E-q. Andrea ’Tiraquello [ib. /i unici

Cap. de revoca:. de mr. n. zo. P. Zacchía Qtefl. l. 5.

;3. Tit.z.f. 129. (9-0. (W- -
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‘m‘è'

\

pare tum ſit difficile proferre ſudícium; quîrî

ale-lai: omnibus, quorum *vari-z' (’9‘ inconflanter

.luEZorum reperíuntur ,ſementi-e (a) ; così e non

meno, della diloro ſpiritualità; abbenchè, le

Scuole tutte convengano qualmente Ahíma in

Maſculo infunditur XXX. uſque ad XL., (P‘ in

Fcemina XLII. uſque ad quiuguagínta uſies, vel

ex majori, 'vel minori. culorís energia tum i”

efficienti”: (’9‘ materialióus principii: deciſi: a

mare, (F’ ſas-mina, 'vel qb locorumv majorem-,

vel minorem ,culidítutem , `regíonem , ſſanm' tem

~ Pur; comple-xſona; Ermes; vitae; fludifl, ?’3‘

-uiEZus rutíonem (b) ,~ ancorchè il Maestro di.

tutti li Maestri della Medica Facoltà, così

protesti Mulíerióus autem de Purtu ‘fides IM

bendu eſl; num ('9' omnia narrunt , ſemPerque

diam! , ('7‘ ſemPer Proferunt: Neque aut opere,

aut ſermone cujuſquum ſe Perſuaderí finunt, fld

ex eo, quod ſibi contigifle norunt

A buon linguaggio, mi ſembrà a propoſito

il

e

(a.) Lib. 4. de MuIÌer.aflÌ Cap. 1.‘pag. 430.

(b) ‘—Ipocrate Lib. de /Emtefl ſ.;12.de Nat. Pim-.fl

140. Daniel Sennerto Hypomm. Fly/fl IV. Cap. 10. ſol.

294. Gio. Sperlingi Traä. de traduc. Pag. 16. Gio.

ÎFernelio [ib. VII. univa-rl: med. Cap. 10. pag. 33:.

Roderico a. Caſiro lió.g. de Nat. Mul. cap. 18. ſJ164.

Giulio Clari _Que/Z. (>8.- ‘u. Abortum Pro-110mm. An'

gìolo Scialoya Cap.3. n. óo. Marco Marci Pbíloſhpó.

ver. Refl. par. g. lit. r. ag. 369. Epifania Ferdinan

dì Hz’fl. ſeu Cafi Mad. ifi. 50. Pag. 153. Aulo Gel

lio N05. Am Lib. 3. cap. 16. CW.

(C) Ipocrate dcſeptimefl. Panſa-EZ. 3. 11.33. pag. 216.

Ì
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dire, coll’ Autorità di Zacebía (a) che

quando il Corpo non fia perfettamente Orga

nizato, non aver egli luogo nella' deſcritta`

enecazione l’ Omicidio . Ma ſe poi, appena

uſcito il Parto alla luce, immediatamente fia

fiato dalla barbara Genitrice ucciſo , ed oc— .

cultato, e ſe ne ricerchi la Perizia, il Pro

ſeſſore notar dee p‘rimieramente la età della

Donna; mentre, ſe questa in ſua giovanezza

non fia {lara di molto feconda, oltre alli qua

rantanni creder fi dee del [tutto sterile, ed

allorchè in quella età foſſe aſſai feconda, paſ

ſatigli anni cinquanta, non è capace affatto

di concepire , anche perchè , ’generalmente,

ſotto di tale temPO fi perdono i Meſh‘ui; e

di poi, badare a quanto ‘annotai pocanzi.

Se ſubito, accaduto il Parto fi vada ad oſ

ſervare la 'Donna, che lo nega, rilevare in

costei, per verificare il fatto , fi debbono ,li

ſegni, quai ſono il' Ventre di effa .flaccido,

rugoſo ed aſpro; ogni qualvolta però, nè Idro

piſta, nè Tumore abbia nell’ Utero mai ſoffer

to (b) . Così le Ma'mmelle turgide, e late,

'che perloppiù conteneranno*qualghe pò di liñ

fa o latte; li dicui Capita-1h' all’intorno ſa

ranno molto più oſcuri, di quelli appaiono

nelle altre Donne, e porzione di latte bene

ſpeſſo comparirà anche nelle Orine; ed innol

tre le dilei` parti pudende ſaranno molto più
` ì fiacſi

 

(a) Lib. l. Tít. 2. _Q_ueefl. 7. n. 2. 45.

(b) Ipocrate. Lib. da Nat. Pmifi&.3. 'u- 30.1245192.
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flaccide, e laffe, ſiccome nel XXX. , e

XXXL meglio mi ſpiegherò circa ciò.

î-,S- xxx.

Ivolto ora pertanto all’ intrapreſo impe

gno di ſoddisfare alla richieſta, onde

giuridicamente contestare ſi poſſa la preſenza

del cotanto millantato IMENE come argo

mento della vera affoluta Verginità ; dico,

che , per quanto ſoſſopra ſiaſi la Notomia ri-'

voltata, non è riuſcitodimostrarſi, malgrado

anche la ſentenza di quei tali, che aſſerirono

di averlo oſſervato (a) ; perlocchè dalla eſi.

fienza, o dalla mancanza di questa Membrana
fianſi, nei traſandatſſi tempi, parecchie Ver-gi‘.

ni ſagrificate, e Scaltre Frini riſervate : non

avvertendoſi dai‘ Tribunali qualmente dalla.

Preſſa Con'traddizione nello stabilirſi da ſ1 fat

D ti

 

(a) Avicenna Lib. 3. Canon. Fe”. 21. tr.'1.CaP. l.

Andrea Veſſalìo ,Anat- Líb. 5. mp. 15. Arcangelo Pic--~

colomini Pres/EH. una!. 9. lil), g. Gabriella Fallopio

Obſ. Am”. To. l. pag. 104. Felice Platero Tab. Ana

tom. Gio. Wieri Lila.; de lamii: cap, go. Gio. Gun

teri Andernaco Inſhmamm. lib. 1. Gio. Berengario in

Iſflgg. anatom. pag. 10. Coflanzo Variolo mp. 4.. Anatom

Gaſpare Bauhino [i5. 1. Tbeatr. Anatom. cup. 3 9. Adria.

no Spigelio lib.8. de Corp. 1mm. fabr. mp. 18. Sci ion

Mercurio la Cammarejió. 1. MPa. Pag.8.Gio. Got :edo

Bergeri Pbyfialog. med. (ib. 2. mp. 1. Volchero Coiter

.Exte-rn. (’9' Inter”. Prine. Hum. Corp. part. Tab.” Ana!.

exere. C9' obſerv. Gio. Fernelio [ib. I. mp. 7. Polo Lo— '

redano _Lu-eſi- numrfll. de Anime ‘Wget, @iz-ju… lib, 3…

mp. 13. Pag. 97. (Fc. C‘Ì‘c. -



otsi impugnatori , e innovatori il certo e vero

ſito, eravi un poſitivo errore, ed un notabile

travvedimento; giacchè talvolta la videro vi.

cino alle Ninfe; alcun altra in mezo della

Vagina, e talora all’Oſcolo dell’ Utero. Se

queſta ſoſſe naturale,,ne ſeguirebbe ad eviden

za la ferma ſua elìstenza ; ma ſiccome della

realtà di tale Membrana in molte poche poſ

ſa farli ostenſione, verità confeſſata dai nostri

Maestri (a), il tutto uopo fia di ristringere,

e di riferirſi alla Vul-va , ſempremai più o

meno ampia, ſecondo il .PZ-:tera (b) , e Gio.

Palfin (e) . Altri preteſero, che la turgeſcen-v

za, e la unione di alcuni Sanguiſeri Vaſi, al

di dentro della vagina ſituati, formaſiero, col

loro intrecciamento, il Claustro Verginale,

V da

(a) Andrea Veſſalio in tibet. de md. ehm uflu, (9

abſ. Anatom. ar [ib. 5. de corp. bum. cap. 15. Realdo

` Columbo .Anal. [ib. 15. cap. u. Girolamo Fabrizio

Acquapendente de oper. ebir. ſ. 94,. Ambrogio Parco

lió. 2;. mp. 42. de Ham. generat. f. 31;. Severino

Pineo [ib. de Hymem cap. ó. pa . 102. Gio. Swamer

damio Miraeul. nature Tab. I. g. 2. g. 4.. Giacomo

Creſcenzo Garangeot Splanebologia Tab. xl. ſig. 1

Fiderico Ruyſchio Obſ. ana:. ebir. 21.. pag. 27. Scha

rigio , celebre Medica in Dreſda .Parthenolagia (Fc. Gio.

Gaſpare Westſali in prem. Gen-m. A”. 8. dec.v a. obſ

215. Pag. 134. Belegny. Zodiac. Gallico A”. 1679-‘ W

. Apr. Bierlingi Adverſar. euriofi pag. 66.

(b) De coi-P. bum. flruflura (9' uſu Pag. 160.

(e) Aram”. sbir- Ta. a. mp. 27. Pag. 333. 339.

l
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da efii detto Pleſſo retzforme (a), locchè quan

to falſo egli addivenga, ſi dimostrò tra gl’ in

numerevoli Scrittori, da Girolamo Capi-vacci (ó).

S. XXII.

. Vaglia l’ onor del vero. Se la turgeſcen.

za, e l’ampliazione ſuddette formaſſero

il Fiore, offia-.Claustro "Verginale ,neceſſario

diverrebbe eziandio, che tale Pleſſo aveſſe ii

ſuo uſo nelle umani Operazioni; il che non`

eſſendo, egli è dunque falſo onninamente. Lo:

steffo dovrà dirſi su di quanto da alcuni al-.

tri ſi" afferma, qualmente il Claustro, o Fiom .…

re Verginale, cioè lo [mene, altro non ſia,~

ſennonsè una Certa coerenza , o coartazione

delle ideali stabilite Curuneole Mirtíformi , qua

li, nella loro baſe, stiano così" vicine ed an

neſſe, che {ormino nel Vulva, o principio

della Vagina un certo Anulo carnoſo, che da

molti Dottori è poi pig-liato per lo Imene,

non? traverſalmente, ma circolare (c); benchè

' 2- * iſt

 

(a.) Roderico da. Carno , 'de Mar-b. Mu!. lìóf 1.'

cup. ;.10 3. 8. Giovanni di Vico MJ. mp. u. Gio‘. Be-s

tengano, [oca ficpraeit. pag. 12.. ' .

(b) Lib. IV. cap. i Lſ- 858. ‘ i

(c) P. Zacchia. ,Que/I. med.1eg.’lib. 4. tir. 1. qua-fl..

a. n. 4. ſ. zoo. Acquapendente de oper. ebir. m3. ‘da

Hfm. impi-rfl pag. mi. Antonio Beniveni deAód. mar-be,

eau/I rap.28. Errico Roonhuyſen lib. 2. de ~Clauſm-a

Urm‘ Obſ. l' Drtolomeo Cabroli 0ij anatom. :3, Cin!

e *



53 . . . `

diffentiſca da costoro l’antichita tutta (a) ,‘

Con iſpecialità lo Il]. Regnero de Grauf, chi,

più d’ ognaltro, colla ſcorta del rinomatiflì

mo GIOVANNl vu” HORNE, lui Mae

stro, su di questa facenda eſattamente e mi

nutamente appalesò tal erronea proſunzione (b),

col dimostrare, altro non eſſere il predicato

IMENE, che una coartazione dell’ Oſcolo della

Vulva; negando la eſistenia delle Caruncole

Mirtiſormi, quali in realtà altro non ſono,

che piccoli Nodi carnofi e membranofi trian

goli , d’ intorno a detta Vulva , ſottoſcrivendo.

ſi a questa Saggìa Opinione altri Valenti No.

tomisti; il perchè in oggi così ſi diffiniſca

Hfmen Membrane oríficium 'vagina’, Uterì am

' Hem,

 

lielmo Fabrizio Hildano Cent. z. 0/sz 60. Gio. Schen—'

:Pio [ib. 4. de Per:. geni!. Cornelio Solingen 05/2 V.

ierio Balduino Rouſſei Ep. med. n. 49. C9' in ”Ade

` Preſi. demo”. Franceſco Torreblanca Ep. de licir. Zíó.

z‘. cup. 19. *11.5. Tommaſo Sanchez de imp. ma”. [ib.

x. diſp”. 14. n. 1. Giobbe van Meeckeren Obfi ehi

rurg. 55. Franceſco Morisò Offer. ſopra le Inſermir‘ì

delle Dorme gru-vide . ’Federico Rulſchlo Obfi chir. 4..

Giorgio Girolamo Welſchio li‘. obfletríeío Pur. I.

pag. 28. Amanno Paren lib.. -u, ſea‘. L cap. z. 5. 36.

Gaſpare Bartolini Infl. “Amat. [ib. I. cap. 31.[7ag. 169.

Gio. Veslìngi" Syntagm. Anat. Cap. 7. (w.

(a) lGaleno [ib. de Uteri dim”. Oribaſio [ib. 24."

e01!. med. cap. '32. Franceſco Valeſio [ib. de Saer.-Pbi~

loſoſb. cap. 25. Gio. Fernelio [ib. l. ‘Med. mp. 7,5

QnmaM-yñ Lodovico Vaſſeo de re Ana!. Tab. `

(b) Loro ſaprai:. Pag. 104..
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óíem, ex qua dilacerata, fiunt Caruncule Myr

Îifarme: (a).

Sembrami , peraltro, queſta una quistione

di‘ Nome; poſciachè ſi preſuma, che le cor-`

rugazioni della_ vagina all’Oſcolo di quella,

ſi facciano alcune estuberanze, da cui forma

to venga lo Imene, o ſia l’anulo carnoſo,

dalchè inſerir ſi dee, che le dette Caruncole’,

credute già più grandi nelle Vergini, e che

da grado in grado inpiccoliſcanſi ,- ` coll’ uſo

*venereo, non chiudano, ma coartino >1’ Oſco

lo, o Ostiolo della Vagina: dunque da quel

la la neceſſaria Apertura, per la ripurgazione

dei Mestrui, laſciata viene, ed in conſeguen

za questa ancora le Zitelle godono,

5. XXIII. i

A Vagina fabrefatta viene dalla Natura,

~ ‘ come pocanzi dicemmo, di una ſostanza

fiendibile, aſſai laſſa, e non poco lara; moti

'vo percui, ſendo il 'vaſo largo, e’l Membro

introduttorio, o ſia Priapo aſſai piccolo , co

Dg me

 

(a) Giovanni'Riolano Antbropogrqv/fl. loco ſupracìt.

Giovanni Munniz libra. mp. 3;. Anatom. n.32. Lor

Eiſlero Loeoſupraeir. Pag. 105. Anat- Giovanni Adamo

Culmi Tab. Anar- Tab. zo. O. ſol. 172. G. B. Mor

gagni Adverſ. JIM!. I. 29. ſul. 39. ac Animar]. 24.,

pag. 73. 85. P. P. Tanaran loroſuprac. pag. 15. Pietro

Dionis L’Amztom. de l’Homme'jèéÎ. 2. IV. demonflr.

fa. 303*. C'D’c. CW.



îri'e mai conoſcer ſi‘ può, ſe quella, o queſla`

deflorata ſia (a), e maſſimamente, dopo qual

che confiderevol corſo di tempo, facendoſi la

ricognizione? Si ‘penſi bene che ”nella *vir-go,

*valido 'vira MP”, ſanguinem emim't ; ſed a”

nofa non emittet, indi ſi decida, ſe rieſca con

fondamento . Ecco perciò y ſuſſlstente q quanto

ſaviamente dai Dottori ſi vuole, che una Don

na, ſenza la preteſa rottura dell’Imene , ‘poſ

ſa, non ſolamente divenire deflorata, ma gra

vida inſieme e -

Certi Caſi poi, che giornalmente ſi odono,

da rifonderſi a mere ſavolette, di eſſerſi una

Zitella attuffata nel Bagno, tostochè ne fu

uſcito il dilei Germano, o di avere occupato

nel Letto il luogo-del Cognato, dividendoſi

questi dalla ſua ſorella, per repentina chiama

nta, affatto affatto dai Profeſſori non poſſono

ammetterſi; mentre Uteri collum excepm C02'

tus, Menſirui fiuxus, (9‘ Partus teMPare, Pio

pter laxítatem, ('9" mollítíem concídít, atque ſi::

.Ai-iris externi ingreſſum aburcet, imma ”e aqua”

quidem ,ſi fortë_ [Mineo fuerit Mulier , *verſus

Uterum ſubire Periníttít. Così fa ſentirci uno

dei migliori Notomisti Olandeſi (c) , e ſo

stien—

(a) Veſſalio de Corp. Sum. fabri” lió- 5. mp. 15.

Vopiſco Fortunato Plcmpio de Fundam. Med. CW. (9?.

(b) Zacchia [ib. 4. tir. z. quaſi. 1. n. 28. f. 299.

Pietro de Peramato lió.- de Hominir procreazione a con*

”pm Partum C96‘.

(c) Isbrando de Diemerbroeck ..An-er. Corp. Ham. [ii.

r. cap. 25. pag. 148. ,
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flíenſt 'un tale impugnamento dai più colti`

Dottori de’ tempi nostri (a); ammettendo, e

riguardo di brevità, i ſogni di .Averroe (b)

di Teofrafle (o), e la credulità‘ di Gio. .fe/;en

:bio (d) di Giulio Ceſare Scaligera (e) di Gio.

Riolano (f) di ProſPero .Alpini ( g) dell’Acqua

Pendente (b) e di .Errico a Moim'che”

g. xxrv.

PEr vieppiù perſuaderci della verità; giac

chè Fama nec è *veri diffida: illa fide,

proporrò un paragone, fecondo me , non di‘

ſpreggevole. Lo Sfintere, o Muſcolo Janito

re della Veſcica, e egli di tal guiſa ristretto,

che prechiude la strada, non ſolamente a pic

coli ſaſſolini , ma 'alla ſteſſa Orina, umore ‘

così fluido, e ſottile; eppure nel cimento del

la Litotomia, non ,ſolamente dà l’ ingreſſo a

più stromenti, dal Profeſſore introdotti, ma

.lo egreſſo a groffiſſimi, ſmiſurati, ed irrego

!ari eterogenei Corpi, di peſo diciannove on

4 - ce

L

 

(a) Sebailiano Melli 'la Comm. [ib. 1. cap. 2. pag.

26. Morisò cap. 4. f. 60. (Fc. ('91.

(b) Lib. 2. cap. to. col. z. t. Pag. 50. lit. P. ad Q.

(c) De hifi. plant. :gnote [ib. 9. mp. zo.

(d) 0ij liá. 4. '

(e) Exerrit. 175. (D' in-Com. [ib. a. lai/I. animal. An'

flotìl. t. 51.

(f) Lib. z. cup. 25. ’

› (g) De Plant. .eg-phon). .3g.

(h) Cbír. Pag. 93.

(i) Obſ. 13,114. 247.
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:e ed una terza,` nonche di un immer-0,1111”`

ſi incredibile , giusta quanto rilevar ſi può da

quello, che in varie occaſioni da me rimane

con ogni ſchiettezza appaleſato (a).

' Ciònnostante, dopo di poche Settimane, ſi

rinſerra `e fa la ſua pristina funzione, ſiccome

'è manifeſto, non tanto ai Dottori dell’una e

dell’altra Facoltà Medico Ciruſica,_ quanto a

Chiccheffia, cui giornalmente cade ſotto de

gli OCchi; onde ſe in alcun modo non può

dirſi quel Paziente illib'ato ,perchè nella ſteſ

fa guiſa non potrà ſuccedere‘ nelle Giovani,

non confeſſe, ma defiorate?

s., xxv.

E la ricognizione facciali, indi a poco ſe

guita la Copola, facile renderebbe il ri

trovarvi qualche evidente ſegno del commeſſo

Stupro; ma ſe fiegua dopo di un lungo frat

tempo, malagevole ſarà di rintracciarne al

cuno; avvegnachè la Natura ſempre tenda al

la roborazipne , ed alla conſervazione` delle

parti: Natura omnibus ſub-venir (b) ; anche

ammettendoſi, in queſto Caſo , ſoluzione di

COI!.

(a) La Litotomîa dimoflmm e difeſa . n. 74. pag. 50,

Memoria pag. I. al ;1. Il Litotomo in Pratica fa!.

189. n. 5. f. 197. n. 12. f. zor. n. 14-ſ. 223. n.2. (W.

Gazetta cioè, Avviſi di Napoli n. 25. An. 1755. n. 19.

,e 35. An. 1764. n. 3t. A”. 1772. Notizie rie/Mondo. N

60. A”. 1772. C‘e.

(b) Ipocrate Lib. de Alina-[fl. 4. v. 3.pag. 360.

 

 



èontinuo; onde la riunirà, e la corroborerà,

qualora `però dai reiterati atti frequenti img -

pedira non venga , e distolta . Si è veduta

dopo di una ſcuriazione del Vajolo, a mag

gior ſegno coartarſi, anzi del tutto otturarſì

le Narici ,, il Meato uditorio, il Prepuzio

Sec. , i dicui avvenimenti , oltre di efferne

pieni i Libri, dimostrati ne vengono—gior

nalmente dalla pratica; così, al dire di uſe

zio (a) di Paolo. Eginetá (b) di .Album/i (c)

.di Celſo (d) Bce. &c. dopo di 'una Fimofi del

.le Ninſe, o- ulcerazione , o infiammagione,

o di qualche Postema , naturalmente ſucce

duta, in quel luogo vi rimane certa ristrinñ

zione, che, Chi_ dell’ antecedente non vada

bene inteſo , certamente, a primo ſguardo,

prenderà questa tale, per ’ Imperforata o fia

Atreta (e), o per. la Membrana dell’ Imene,

ſiccome paſſo paſſo accade.

g. XXVI.

Ra- la ſerie degli ’agnoflici, che dar ſi pon

no in_ tale Materia , due ſolamente fi

trovano, nei quali il Ciruſico, o -la Ostatri

' CO

 

(a) Serm. 4. mp. 96. ſ0!. zoo.

(b) Lib. 6. cap. 73. Pag. 4.1 5.

(c) Methods” med. [ib. 2.

(d) Lib. 7. mp. 28. dc Med. pag. 488.

(e) Lazaro Ríverio Praz. Med. Lib. 15. cap. :4.

f. 375. Ruyſchío 051; Am”. C.4”. 2.24127.



ſi8

?e ha fondamento di preferire con realtà, e

ſenza del menomo rimorſo il ſuo giudizio,

a favore della PUDICA. Primo: quando la

Vulva, o ſſa la già ideata Membrana , cioè

l’ostiolo, fi trovi intero, e vale a dire di

angustífiimo Orifizio. Secondo: quando le Nin

fe, così coartate, e rinſerrate ſi veggono, che

impediſcano lo ingreſſo a qualunque, ancorchè

piccolo Priapo. Ma ſiccome , non ha molto

che accennai, su di queſto protestano i Dot

tori tutti della Medico Legale Facoltà, che

pote/Z ‘virgo def/orari , imma etiam concipere,

abſque eo quod Hyme” dirumpamr; Locchè è

quando il Claustro Verginale abbia il natu

rale Orifizio, non tanto piccolo, e che eſile

altresì ſia la Verga; oppure ſendo la Imene al.

tim, O* interim [zo/ita, Z9' Uteri collum Prc'.

longumfh, ed inſieme di molto piccolo e corto

il Membro (a); nonchè quando una Zirella

due, tre, o quattro giorni dopo dei ſuoi Lu

nari tributi, fi uniſca coll’ Uomo, nel qual

Caſo faciliſſimo diviene il non giugnere a ri

levare in Costei il menomo ſegno dello stu

pro, e non ostante rimaner gravida.

/ì - g. xxvn.

 

(a) Zacchia locoſupmc. n. 28. gt. ſ. 299. Veſſalio lo

coſupmc. Lib. 5. Capa 5. 5. Capivacci Tra/18.11: Virg. Sign.

Plempîo loco ſupra:. Pinco dc nor. Virg. Lib. 1. mp,

ó. png. 59. Vo. Ùc. <3". . -
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5. xxvn.

He che ſe ne voglia nulladimeno: per aſ-fl

ferire una Donna fiuprata, non basta un

lieve indizio, ma bensì mafficcio, e stabi

le (4) . Che ſe dalla roborazione ne ſiegua

quanto di ſopra haffi diviſato, dalla rilaſſa

tezza conſeguentemente ne avverrà il contra

rio. Quante, e quante volte veggiamo un aſ

fluſſó di Pituita , o di Lìnſa acromordace,

uno degli Arti , a ſegno rilaſſato, che con'

difficoltà ſi regge, `nonche faccia i ſuoi natu

rali movimenti, e maſſimamente nei corpi

di rara teſiitura., ed umidi, come perlopſiù

ſono le Donne? E ſe ciò fiegua in una Par

te, dalla Natura formata più ſorte , e robu—

ſia, come evidentemente appare dalla quanti

tà dei Nervi e dei Muſcoli, che concorrono

alla formazione delle Braccia, delle Coſce e

de’ Piedi , perchè queſto non potrà ſuccedere,

anzi di peggio, *in una parte, ‘aſſai più la‘ſ.

ſa, più debole, e ſenza paragone alcuno più

pntrida, ſenza esterna Cagione o difetto della

miſera Donna , neppure di volontà, nonchè di

opera? Una Donna , la quale può apparire

deflorata, anche da estren’a Caëione, ed eſſe—

re in realtà intatta ed illibata

@XXVIHL

 

(a) Abbas Panormítano i” cap.Propaquflide probat

”. Io. Proſpero Farinaccio de Del. Cam. quaſi. 147. n.

14.9. 5. Problem-Matteo de Afflitto Dmſ. 236. n. 3.

Marcello Donato Lib. 4,. lai/Z. med. miraó. cap. 15. Eten*

‘eſco Ranehini d: Mark. virg.fi.‘ì. I. capii.
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5.' XXVIII: ` ' ~

Erti incostanti Climi, eſpongono il muñ'

liebre Seſſo a tali impedimenti di tra

ſpirazione, che cagionano grandi rivoluzioni

nel Corſo degli Umori, e ſpingono tanta umi-.

dità per le parti, quanta può rendere straor

dinariamente fleſſibili, o rilaffate quelle Mem

brane , dalle quali ſi ſpera la refistenza. E

che ciò ſla egli vero: allignando in oggi,

piucchemai, certa tedioſa paſſione o Cu‘tanea

infermità , detta PRURITO , o PIZZA, o

&AL-SO, e questo , più, che in altre parti,

Va ad impiantarfi nel Pudendo, originata‘ da un

affluſſo di acro ſalino nitroſa fieroſità, che di con

tinuo ſeparata viene dalle glandole ſebacee;

ed alle volte'è così molesto , che necefiìta il

Paziente a dilaniarſi colle Unohie, o con al

tro materiale, che per tal Confricazione ne

ſegue la privazione dell’ Epidermis ofiia C0

ticolaz* verità contestata‘ dai primi `e migliori

nostri Maestri (a); Soggetti ſendo maggior

men.

 

(a) Avicenna Lib. 3.01”. Fe” 21. ”48. z. cap. 1. ſ.

934. Celſo [ib. 7. cap. 18. pag. ;54. Pietro di Argellata.

(ib 5. Trail. 18. mp. 4.1‘: 116. Gio. di Vico li!). 4. tra!.

9. cap-3. pag. 158. Ambrogio Parco líb. 23. cap. 64. ſul.

129. Gio. Hucherì deflerílitara Lib. 2. pag. 329. Zacuto

Luſitano [ib. a. Pm”. admin Obſ. 8;. Daniello Senner

to lib- 4.. Prax. Par. 3. ſeéi‘. 2. mp. [4.. f. 294. Roderico a

Fonſeca T0. 2. conſu/t. Med. conſult. 68. Errico Roon

.huyſio Obſ- China'. Van Meckren , IDCOſÌÒPÌëW- Sebaſ—

… nano
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mente a tale incommodo i -gracili, e gli

eſcarnei , e con eſſoloro quelli, che hanno i

Meati più stretti. E ſe ciò fia, come indiſ

penſabilmente è vero, perchè un uguale pre.

corſo accidente non potrà conſiderarſi anche
in una Donna, l'a quale eſſer dee daldProfeſ

ſore riconoſciuta, e di Chi far egli dovrà la'

giuridica, ricercata Afferzione, e forſe deſſa

pongaſi in una costante negativa, e' ſpecial

mente ſe ſi tratti di StuPro, lo faccia, per'

vergogna, ed inſieme, per malizia con giu

ramento? ‘

Giugne questa Indiſpoſizione ſalſuginoſa a

tale molesto ſegno; onde abbia io veduto strac
ciarſi 'tutto lo Scroto‘ſi: che ſe ciò ſlegua in una

parte, cotanto dura, che ſarà del Vulva, le

cui diſſopra dimostrate Membrane ſono‘ molto

tenere, molli e più flaccide , ed a cui il

Prurito è connaturale ,ed ingenito; e che

avanzandoſi, per femini-le diſavventura, viene

a verificarſi quel Tria ſunt írîſaturabilia: In-z

ſemo”, (9".05 Vulva, ('9‘ Terra (4).’

gxxnr.

 

tiano Melli La Comman- lavatrice cap. 3.11%. I. pag. 160.,

Gio. Gothof. Bergero in Pbyfiologí” Or. Giacomo

Vercellonio, i” diff-m. de glandul. ”ſap/mg; pag. 15°.

(a) Bibia. Lib. Prw-rh. 54:12.3@ v. I’ó.
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' XXIX.

Emmeno è da proſcriverſi la Confidera.

zione, che non poſſono farſi i conſue

ti mestruali ripurghi, ſenza paſſar qucsti, per

le ſuddinotate parti, e per qualche ſpazio di

tempo , quantunque breve, ivi commorare;

ed eſſendo quelli di loro Natura putridi, co

me ne dimostra la virulenza, acredine e mor—

dacità de’ medeſimi , giusta le rifleſſioni’ del

dottiſiimo Lorenzo ſoubert (a) poſſono, nel

loro tranſito, e dimora, non poco dilatare;

rilaſſando , e collidendo le Ninfe, e inſiem

l’Ostiolo del Vulva; Sennon altrimenti, al

meno quelle, e questo riſcaldando ed alteran

do: quindi è, che io stimi di molto utile e

neceſſario, allorquando far ſi deggia una tale

ricognizione, lo eſeguirſi quanto più lontano

ſ1 può dal dinotato tempo; poſciacchè, nel

momentaneo atto, o a quello poco lontano,

tai parti ſaranno ſempre dallo stato loro na

turale aſſai diverſe, locchè inculcato viene

anche da tutti i Dottori di ogni Età e Re

gione (ó); onde ne ſiegua, che per ſi fatte

incertezze, non ſia tanto agevole la 'diſiata

ricognizione; avendo fatto ſudare aſſai colte

edilluminate Menti, potendo, `in tale giu-`

dizio, qualfiſia dotto Profeſſore, ed avveduta

ì - Le

, (a) Paradaxamm 1. Dee. 2. pag. 31 .

,i (b) Leggi. Zacchia loco ſaprai:. 1.:' . 4. tir. z. gucfl.

I. 71.32.17 zoo. C97. .
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Levatrice rimanere dalla Natura, e'Îſoprattut

to dall’ Arte gabbati, ſecondo l’affertiva dei

più conti ed approvati Scrittori (a), e ne lo

rafferma la giornaliera Sperienza ([7).

c0'.
 

(a) Plinio Hiflnwt. Iià.36.cap. 19. ArtÉelmo Boë

zio lib. z. de Lap. <9' Gemm. cap. 165. Tom. Sanchez

de imperi. MatrimJió. 7. dzfimt. I x3. n. lo. T0. z.ſ. ;5.

G. Capivacci loco ſupracit. f. 857. Fortunato Fedeli

Lib. g. de Relat- med. cap. 1. D. -Sennerto . Lib. 4.. Pm:.

ſeH. 1.mp.~1.pag. 5. S. Pineo [ib. 1. de nor. Virg. mp. 5.

C9' Opuſe. Phy/ìol. ac Anatam. cap. 5. Franc. Ranchi

ni loroſupmr. G. Riolani locoſhpracit. Pietro For'esti i”

Sebalii: 28. 06/155. Fed. Hoffinanno Cla-vis Plum”.

Sebraderiana. Simon Paulli _andripam bot/m. ela/I z.

pag. 17. Giuſto Schraderì [ib. 4. ſeéi. 1. pag. 404. G.

G. Wecheri de fiere:. lib. 5. mp. 8. Pag. 231. Filip

po Maſiero Oper. Clair. Il Sogno clair. par. 2. gior. 3.

pag. 472. Adriano Amynſicht . Mamilſa DecaEZ, pag:

389. Filippo Hoechstedteri dec-1d. 3. i” Saba/.Conjl 5.

(b) Aznes eredrep opmetlen etatlovir itnat Irbbil,

al azneireps ah atartſomid amiflilibarim al etneuges

Enoizatnemof, len eregnirtſir al Aulw; id anu atat

olfed, e ehe aibba ehcna Otirotrap alodnecaſ erit

apmoc Alletiz; de `e: AILGIP, idnorf ehcces led

Obros , led Orval , id Onitamſo’r e alled Alletrom , ñ

m.). ezrocs id olem Otanarg; ehccab id Orual, e id
Alletrom ai; eud ecno ; Allag aicno ann; is ihccamma li

ottut len oiatrom, e is agnop iop a. erillob noc IV.Etbbiſ

i-d Oniu oſſor oſoreneg , ortne nu Otangip ovoun et

nemacitemre otarutto; onis alla ‘enoizamuſnoc alled

ìtem:0tauel lad Ocouf iv is agnuigga anu aicno id Emul

laid accor odurc‘orazzireulop; dic ottaſ,is ingab al

Aulw noc anu angups, euqnic oies etlou la onroig',

~ odnaunitnoc rep ert id ; `ehcnebba ni eud ilos, es

én aggeu ol ottefſe. Non es nd eed ortlarep iam

maìg erat' Oſu , odnes ertnoc ingo Eggel :es non es,

ien Iſac , edno eraivo al Etrom, o ol oinimrets id

itip irtſulli Eilgimaf, &c
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4’Come dunque ſ1 renderà mai credibile, an;

zichè poſſibile, che una dozinale Ostatrice,

ovvero uno fciollo Praticante giunga, a pri

mo incontro, a d’istinguere la Deflorata dalla.

Vergine, e così emanarſi, su due piedi ed in

un ſubito, dal Giudice la deciſiva ſentenza

quandochè protestò il rinomato Teologo, Fi

loſofo e Medico padoano ORAZIO AUGE.

NIO, tantum Paſſunt, ejuſcemodi fmudes, ut

'viderím ſex PTObflttP fam-e Obfletríces, Mulierem

quamdam ſudicaſſe intaffdm *virginem , que ſeptem

ante” Men/ibm Puemm peperemt (a) _,- e quanto

maggiormente ſe tra le Parti una reciproca abi

tuale confidenza paſſata vi ſia, o per rappor

to alla Parentcla, alla Amicizia , al Genio,

Bce. su di che ſclamò Pubblio Terenzio

2m': ai: P cum virgíne una adolefiem*

cubuerít,

Plus potus, ſe illa:: abflinere ut potuerit?

Non veri/;mile dici: ; nec 'vemm arbitror

cadendo quì anche in acconcio il rifleſſo di

Pubblío Ovidio Naflme

.A ſuvene , 67‘ capirlo ”ed-im" reddit::

*virgo

ngx. ,
 

(a) .Ézáifl. Med. Tom. z. [ib. x. cap. 5. f. 4.1‘.

(b) In Hecyra A67. l. ſce”. 2. Pag. 179.

(c) Heroide: ep. 5. Cenone Pm‘di v. ny.
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Er quanto io legga, rilegga' e vada ſeria

P mente rilevando dalla cotidiana mia pra

tica, ritrovo due eſſere gli Indizj , ſull’ ap

poggio‘de’quali poſſa il Profeſſore, ,con aſſe

veranza, dinotare di eſſere una Donna' , Sver

ginata, chiamata dai Greci pbtbora qfiopx’, cioè,

corrupn‘o, quod virgínitati, ſei; Claaflro—vírgina

li *vis inferatur Primo: allorquando la

,ricognizione è fatta, poco dopo alla ſuccedu

ta deflorazione, e che il vaſo, oſſia Vagina,

era aſſai angusto, e’l Membro groſſo; non.

che dalle ſolite mestruazioni fia Ella decente

mente distante, onde‘ in Costei, al direjdi

Giovanóatifla Montani (b) e di Roderico a` Ca.

flro (c) notar ſideggiono gl’ infraſcritti Segni,

quai ſono: di cacciare, per la vagina , certa

linfaccia bianca: Le Labbra della Vulva al

terate, e che, tralle altre aggiacenti parti, ſi

vedrà facilmente qualche rimetta , e tastando

le col dito, troveranſi flaccide, rilaſſate e ma].

li , e di un colore livido: quando nelle Ver

gini, giusta l’enfaſi, fra i tanti valentuomi

ni, del celebre Franceſco Morísò (d) mostra.

no il colore rubicondo, e così durezza o gon

E ſiez

 

(a) L. inter liberta: vr de adalteríz': CW.

(b) Lib. de Urer. afl: *

(c) Lib. 1. de M075. Mu]. T0. z. Cap. I4. '

(d) Oper. med. Chir. To. I. delle M1. delle Gra

*vìdc Cap. 5. f. 24. _.- -



66

fiezza, e retinenza al .tatto ; stand‘o nella lo

ro baſe, quaſi unite, a ſegnochè formano nel,

la imboccatura, oſſia Collo della vagina , un

bottone di Roſe, mezo aperto, ò, per ſervir.

mi della Fraſe Medico Legale, un Anulo

Carnoſo (a). Le Ninfe ſono nelle vere Zi.

telle molto roſſe ,_ e dappersè agevolmente ſi

ſostengono, addifferenza delle deflorate, in cui

veggonſl floſce. ln quelle, che diſpeſſo uſano

il Coito, più molli, e pendenti nelle Don.

ne, che hanno partorito . Così la denigrazia.

”e dei Capitelli delle Mammelle, e ’l veder

queste, ſecondo Michele Etnea/[ero , molli, o

iu grandi, flaccide, ed alquanto rilaſſare;

ſpiegandoſi Egli con questo ſentimento, in vir.

iui/ms rotundze, ereſia', duríuſcu/a’, 6)' mino

re: contrefíantur LaMutazíone della Vo.

ce, in grave e ſonora, da nîolle, e gentile (e)

tuttochè‘ciò accada anche non ex congrejſu

cum -víris, ſed ex ſimplícilquoque ſeminír emíſl

ſione, quomoa’ocumque. fafia’”, giusta le ultime

mie Oſſervazioni, poicchè, dipenda beneſpeſſo

da intemperire di aria, coll’ offendere gli Or

gani della voce, come a dire, la Laringe, o

Carñ. i

 

(a) Zaccbia loco/apr”. f. 301. Avicenna Iib. g.

Fe”. 21. traé?, 1.mp. 1. Realdo Columbo [ib. 15. Anaſ

Gaſpare Wolfio de Ole/Z Propriz'r . Coſtanzo Varolio

líb. 4. cap. 4. @‘0'- -

(b)~ 017m; Med. Teor.PraEZ.To. 2.}7. z.coll.praéſ.ſèéſ.

z. cap. Lſ- 104i.

(c) Aristotile lz’b. 9. bzfl. Animal. cap. 50. Andrea

Laurenti hifi. Anatom. [ib. 7. Quaſi. 547123. 486.

\
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Cartilagini componenti q'tiesta, come la Ti?

roide o Scutiforme o Pomo di Adamo; la

Cricoide o annuſare; la Aritenoide , o guttu

rale; 1a Glottis, o Lingula e la Epiglottide,

così qualcuno dei ſette paja de’ Muſcoli della

.Faringe chiamati Eſofageo , Sfenofaringeo,

Stilofaringeo, _Cefalofaringeo ; .tra quali, an.,

che conſiderare ’ſi debbono li Pterigostafilini

interni ed esterni, così chiamati dal Fallopz'o,

oltre del Azygos, appaleſato dal -mio venera

to Maestro Signor Morgagni ; O’ dei XIII.

della Larínge, cioè, quattro Comuni, che ſo.

no lo Sternotiroide e’l thiroide, e gli altri

ſi diconó Proprj, e ſono, Cricotiroide anterio

re, Cricoaritenoide posteriore, e laterale, Ti

roaritenoide, ed Aritnoideo; odei cinque pa.

ja, ſi della Lingua, cioè Stilogloſſo, Baſioó‘

gloſſo, Geniogloſſo, Ceratogloſſo , e Milogloſñ'

ſo; che dell’oſſo ſoia’e, oſſia Hypſiloides, o

Lambdoides, o bicorno; Genjoide, Sternojoi

de, Milojoide, Coracojoide, e Stiloceratojoiñ

de; come della Bocca, e ſono li Temporali

o Cratafiti, Maſſeterj, Pterigoidei esterni ed

interni, e li Digastrici; nonchè le Glandole

TDnſillari; Tiroidea; Maſſillari , e Parotidi;

o della Ugola, e finalmente , per ostruzione

dei Condotti dimostrati dalli Sign. .Abramo Va.

ter (a), e Giorgio Daniele Koſ‘clz'witz

' E 2. D2

 

(a) Morgagni Adwrſar. VI. pag. 130. Eistero in

Comp. Anatomíeo (’97:. ,

(b) Vedi Kulmo Tab. Anat. Tab. tz. ae Giovanni

' Du
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Da dure, fiaccide’oſſervandofi le Penne o

ſian Ale del Naſo: l’Odorato in Olentem, qui

referat biroinum, con-verſus , a ſentimento del

Sign. Melchiorre Sebizío (a) .* la turgenza del.

Collo, quale; per l’allargamento e stenzione

de’vaſì Jugulari, Carotidi, e Trachea, dipen.

de;_ed irrefragabile indicio appò dell’Antichi

tà, egli era, commenſuratlo Colli, ex qua Por.

tridíe nuptiarum, Pnellam integram ~uel corru

Ptnm cognoſcebant (b), così la eſlstenza de’pe.

li del Pettignone, quali nelle Vergini ſono

diritti e liſci, creſpi, ed intricati nelle altre

Donne, al dire del Sign. ſoaoert (e), ma ciò

”on ex unico, ſed ex iterato, (9‘ multotíes fre

quentato congreſſu ,* questi, benchè di poca ſuſ

ſistenza, tuttavolta concomitanti con alcuno

dei ſovradeti; di parità, le Portiere, o Labbra,

o Ale della Vul-ua di colore oſcuro, e di diſgrega

zione; non poco arguiſcono contro della Fan

ciulla; e tuttochè queste eſſer poſſano in gran

parte riſarcire , come pocanzi diſſi , hanno

nondimeno anch’elleno i loro diagnostici, per

chè nel Vul-ua, dall’ Arte ristretta, ſaranno le

, dette partitaſſai coerenti; non così pero, co.

me nelle illibate, ed il cui colore ſarà più

' oſcu

 

Du Vernei, dzſqni/ìt. anatom. dati‘. ſaliva]. (Fc. 4. Tu

bing . 1725. , ~

(a) De not.Virg. in Sever. Pineto , ae in exere. 36.

roblem. 2.

(b) Gothofredo Moebio, Fanrl.Mefll.Cap.i g. pag.297.

(c) Tab/ea” de l’Amor da M. Venette (W.

 



69`

'oſcuro, e ſopra tutto mancheravvi quella par

`te della connaturale umidità, e ſaranno quaſi

eſiccate ed aſpre: ’verità ſostenuta dai Dotto

ri tutti (a). Si avverta però che non è ne

ceſſario, che i ſuddetti ſegni tutti concorrano

in un medeſimo ſoggetto; bastando la eſistenza

della maggior parte di eſſi agnoflici , per la

giuridica Aſſerzione.

ç. xxxr.

L’Altra Indizio, mercè dal quale i nostri

predeceſſori dichiararono, per corrotta la

Donna, era egli quando aveſſe quella partori

to; ſendo incontrastabile, diceano , che ſi poſ

ſa beniſſimo dall’ Arte riſarcire il danno, o

detrimento della parte pudenda, a miſura di

quanto ſi è diſſopra diviſato; ma che però

non poſſa emendarſi la rogo/ita" del ventre, e

ch’ erano rariſſime quelle, le quali, dopo del

lo ſgravamento, non la mostrino; quando il -

far di oggidì oh quanto mai è diverſo, e ciò,

oltre della continua ſperienza, mercè dei Coſ

metici (ó), e Smegma non tanto, quanto

dei Tentipelli (d), ce lo dimostr‘ò apertamen

te il virtuoſo. Giovanni Hucberi , così ſpie

gandoſi, rngoſns -venter, C’Y' molles, pendnla

E 3 que

(a) Zacchia loroſapracit. ſol. 231. C9‘ 302.

(b) Medioamentí, che abbelliſeono.

(c) Medicamento, che hPa/;ſee la elle .

(d) Mcdieamemo , o/,ze diſperde e Grinze .



O

;le Mamma , remetlíorum opa ſub-venírñi P9P

ſunt (a). `

A ristretto dunque di illazione, e per ab; .

bandonare ogn’ altro penſamento,;conchiudo,

che ſendo le Ale di color liveſcente; le Nine

fe laſſe, e l’Ostiolo del Vul-va molto lato,

eſſer potrebbono non Congetture , ma Segni

ben certi della non eſistente preteſa Vergini

tà, oltre del Caratteriſtica ſegno della pudi

cizia: Eſl Palam denudarí ſte-vane”; ,* nam ex

Pudore, C9‘ ‘verecundia id contingere, quae duo

r’naxlmè decent Vírgìne:: bínc naſcímr opinio

`íllíu5 Pndicitire, cum ſcílicet prwstítío jnramen

to -vult ſe ſe ‘videri nur/am ,_ ac ea: Proſpící

porter, qnas Natura occulta.: -volnit ,- benchè

ciò pure conjeflurarn ,,-no‘n virgínítatí: certitu.

dinem _pra/;eat , tuttochè la Impudicizia, per

eſſere ’a dì nostri più' baldanzoſa , di quella

che preſſo de’Gentileſchi, pria della predica

zione del Santo Vangelo, era; e quantunque

la Gelosía del Pudore ſia egli -il Carattere di

entrambi i SCffi nel Culto Cittadino (/7) non

dimeno, in questo cimento, non ſempre rie

ſcita mi è veridicà- ſi fatta pruova; avendo

talVQlta trovata la prostituta, la laſciva,'e

'bagaſcia più forte, difficile e renitente della

Vergine ed illibata, nel farſi oſſervare e ri

conoſcere.

ç. xxxn.
 

(a) De flerilírate líb. Pag." 6t9…

(b) Tertulliano Apo age-t. cap. 1. Euſebio [il. I.

Prey-rr. Fvang. cap. 4. (Fe-’Va
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‘5. - XXXII;

INſomma ſempre dalla diſpóſizíone delle Ale;

delle Ninfe, e del Vulva argomentar con

viene, e non altrimenti', ed inſieme riflette

re, ſe la imputata, fia Bambina, o Nubile,

ed Ella fia ſotto la Età di XIV. 0 più dei'Ven

ti anni, e ſe finalmente graſſa, o magra;

nonnostante che le tracce, e ’l ſentiero del

Membro virile _difficili ſi rendano a verace

mente diſcernerſi in una ſcaltra Giovane; al

cui rifleſſo il‘ celebre Giureconſulto Giacomo

Caiacía così proteffaſſe: Cognoſccre Virginem

eſſe admodum difficile., aut fortaflè imPoffióíle,

munuſque cognoſcendi mmquam‘ da ſure Civili‘

datum Obſletrícióùs (a). -

Avverta dunque bene Chi çIeſidera prender
.Moglie di farfi pria il ſegno vdi Croce, e

non appoggiarſi alle apparenti avvenenze; ri

flettendo a quanto laſciò ſçritto, oltre San

Girolamo (ó) ed Akt-eaſt) Teofmſla il no

v ‘stro Sinibaldi, UXOREM NON OCULH` `TED

.AURIBUS ESSE DUCENDAM (d), tuttocchè

Quoque te 'vertm', ſingula piena malís.

V

E 4 @.xxxm.
 

(a) Lib. 17. fimum Oáfi mp. 20. _

(b) Comm _ſovim'flmum [ib. I. cap. 28.

(c) Líó. de NHPt. mp. 29. ,

(d) Geneantbropia '/ió. 4. Tra. I. ſ. 53p. D.
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9.- xxxur.

Uperato fi orribile Scoglio, il quale, per

la oſcurità , ambiguità e feculenza delle

muliebri parti, ha dato non poco, come di

cemmo, a ſpecolarc ai più ſaggi; or c’ inca

miniamo ad altra, quanto intricata Materia,

fino agli steffi Demoni ſchifoſa; altrettanto

dilicata da trattarſi, ſicchè ponga in cimen

to la più castigata Modestia, ſendo quella del

la Pederastia , oflia Nefando Stupro nei

'Giovinastri , o Fanciulli; contro cui tanto

inve`1 lo Apostolo delle Genti: Propnreà tm-v

didit illox Deus in paflîones ignamínizz’. Nam

Fox-?mina- eorum immuta-uerunt naturalem uſum,

in eum uſum, qui cſi contra naturam. Simili

ter autem Ò‘ maſculi, reliffo naturali ”ſu fa’

mime exarſerunt' in deſiderii: ſuis in invia-m,

muſculi in maſculos turpizudíñem OPemntes, C9’

mercedem, quam oPortuit, errori: ſui in flzmet

ipſix recipientes. Et ſicut non Praha-vent”: Deum

[Mim-e in nativi”: 'tradidit illo: Deux in repro

óum ſenſum , ut faciant ea, quze non con-ve

niun’t (a); perocchè non avvi dubbio, come

in cotesta abbominevole circostanza , piucchè

nella antecedente, -volendoſi ditroppo impegna

re, inciamperemo in quella oſcurità, deſcrit

taci dal mantoano Poeta

LM
 

i (d) San Paolo. I‘m-:d Romano: cap. I. *n.zónzd 28.

 

 



Quale Per incertam Lumm , ſich luca ‘maligna

Efl iter in .S‘íl-w's.- ubi Coelum candid# umbro

fupiter , (’9' rebus nox abstulit atm colorem (a).

Variano in costoro ſ1 fattamente i ſegni di

quelli , stuprati di freſco, da quegli altri tem

po addietro violati, a giudizio del rinomato

Giureconſulto Vincenzo Carrarí (ó) , e ſe ciò

stato ſia una ſol volta , di rado o frequente

mente, ed inſieme ſe ſia di tenera età: chep

perciò, prima di ognaltra perquiſizione, fidebbo

no, ſecondo l’ oracolo di Sem/Ziano Guazzím' (e),

oſſervare gli Organi virili dell’ Attore, indi ve

nire alla ricognizione del Podice del Paziente.

s. 'xxxm

- E di freſco, o circa un Meſe, fia accadu

ta la Sodomia, puoſſl con facilità stabi.

lire dalle Rughe, o Creſpe dell’Orifizio, *oſ

fia estremità inferiore dell’ Intestino retto',

detto Ana, che ſaranno rilaſſate; e tra l’ una

e l’altra di eſſe vedrafii qualche rimetta, con

del Sangue; in particolare, ſe il fanciullo fia

di tenera Età, e’l Membro' dello Stupratore

grande, nel qual Caſo la Soluzione del Con

tinovo faraffi più manifeſta , con dimostraro

E 5 ſen

 

,(a.) Virgilio Emir/.Lib. 6.11.270

(b) De Med. (’9‘ cju: Offic. Pf!. 2. 71.21%

(c) Ad dell R907. def} 4. cup. 7. n. 13.



Zeiiſibile Teoriazion’e ed enfiagione; non che

tramandare della ſuperflua umidità, e col re

`{farvi d’ intorno al podice del colore livido e
foſco. i ‘

Se il RagazZo ſia poi grande , e’l Priapo

dell7 attore piccolo, in tal Caſo non caderä

ſotto dell’ occhio, nè ſcoriazione , nè .enfia

gione; bensì vi potrà rimanere del grande pru

rito; e'qualche Volta il Colore della parte,

per la irritazione indotta, eſſere potrebbe li

veſcente. Ma quando sì infame uſo egli ſiav

frequente, vedraffi nei Muſcoli Elevatori, o

per dir giulio, Digastrico, che l’ un l’ altro can

to occupa, e dalle oſſa del Pelvi dipende, ed

:in parte allo sfintere ed in parte ad una li

nea tendinoſa, che ſ1 stende dalla punta del

Coccige, fin alla parte inferiore e posteriore

del Retto, termina , e sfintere o Muſcolo Ja

nitore dell’Aria che questi altro non è, ſe

non ſe un anulo irregolare delle fibre carnoſe,

che abbraccia l’ estremità del budello, certa

fleſſibilità 0 laſſezza e facile dilatazione o lar

ghezza, onde tal finta accade tramandarfi in

volontariamente le fecce; non ‘che poche ru

ghe dintorno effo appariranno, anche dopo

qualche decorſo di tempo della Sodomia , re

-flando liſcio; anzi in tai Caſi è di annota

zione lo ſgorgo di certa , non ordinaria, umet

tazione, e per ammonizione dei migliori no

ſh'i Maestri, ſi oſſervaranno delle estuberanze,

che ſer/em plerumque ad Pudenda ab impuro

ca”

*a

 



e 5

Eonrubítu Malignè occupanti*: (a) , i nomi dël.`

le quali appreſſo i Greci ſono più tollerabi

li, e ammeffi giàádall’uſo, eſſendo ſparſi' per’?

i volumi di quaſi tutti i Profeſſori , e nei

diſcorſi di chi che egli’ ſia, come a dire _

Verri-cche, di Mfrmecí'a, di Muriſcze, di .Arra

cbardoner, di Candylomata , di Tbymi-on, di

Cri/ice, e ſecondo altri di Morici (è) o di

Fichi Appreſſo di noi le parole più ſpor—

che non ci ſono permeſſe, neppure da veruna

conſuetudine di perſona, che parli onestamen

te, dimodo che li rende difficile lo ſpiegare

queste coſe a chi Vuol mantenere la cristiana

modestia ed i precetti della Medico Cirufica

Facoltà; tuttocchè ciaſcuno faccia all’altro

paleſe, contro ogni ſua voglia.

g. xxgrv.

/ Sovraindicati ſconcerti, peraltro non han

no che fare col 'volgare termine di Mori

ci, Emorroidi, o Stomacali; paſſandovi tra

diloro della differenza grande; Le Verrziche o

Porri o Funghi, ſono quelle tali ſcreſcenze

di piccole radici, che occupano la parte di

. ſuo

(a) Celſo. Lib. 6. mp. 18. n. 8. lib. 7. cap. go. n. 2. '

P. Egineta [ib. 6.*mp. 80. Amato Luſitano Curat.Med.

cent. :.curatr 87. Paolo de Sorbait. Uni-u. Med. Tmëì.

5. cap. 22.1’. 631. Carlo Muſitano de Luc “Heuer. lil/5.3.

mp. 17.40Trutimr. T0. I. de Tumor. cap. 65. Pag. 192. `

Giovanni Allruc da morb. ven. Líbg. Cap-8. ſol. 365. (in.

(b) Giovinale Satin 2. -u- 13.

(c) Marziale Epigr. ’Lió. x. miv Cecilia”. Sar. go.
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Fuori il cerchio dell’Ano, e che ſpogliate- ſo.,

no di tegumento, ma or carnoſe , or dure,

ora flaccide; di variata figura e danno fuori

un ſiero marcioſo, che non eſſendo con av..

vedutezza trattate, degenerano in Cancri. Dai

praticanti distinte però vengono con iſpecioſi

altri nomi, cioè in Mariſcbe o Fichi, quali

*ſono stuberanze, coverte in tutto, o in parte

da integumento, di baſe stretta e al di ſopra

larghe, con eſpurgazione di Materia, ora fie.

roſa ed or marcioſa , e ſono dure, calloſe;

talora dolenti e tal altra prive di ſenſo: co.

mecchè aſſomigliano ai Celſi o Mora prende

da ciò la indicata denominazione di Mari

ſche, e di Fichi, perchè ſimili ad un rove.

ſciato Fico. Mirmeria, allorquando la verru.

ca non oltrepaſîi ad un Lupino, e che di mol.

to alla Cute ella aderente ſia, nonche di

negrognolo colore, e con apportare dolore, e

più larghe al diſſotto, più ſottili e dure ſo

no 'alla parte di ſopra, e più profonde radici

godono . ./Icrocordone ſendo pendula , dura e

rotonda; di baſe stretta, e niente mutata di

colore; così chiamata viene, perchè pare ap

peſa con nodo di Corda . Condilomi , per aſ

ſomigliarſi ai nodi delle dita , o alle Acina

deli’ uva , o al fico o celſi neri ,* diſigura

olivale; pendoli, e di anguſ’ta baſe , e ſono

intanto eccedente numero che dell’ intutto em

piono talvolta, di dentro e fuori , il Retro.

Cva/Ze, raſſembranti le cimedelle Galline.

Timo, perchè rappreſenta il colore della ſom

1m
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mira dell’Erba Timo; ed è quella tale ſtu-j’

beranza d’intorno al Podice, aſpra roſſeggian."ì

. te , lunga e niente altresì diverſa da un, Pe-fl

`ro dei piccoli.

Le Emorroidi finalmente , così chiama’té

dal nome “ſl-4° bem” , cioè ſangue, e p’p‘os’w
rois, fluſſo, quafichè aiuop’p‘o‘i‘ç fluſſo di ſan-ì

gue (a), ſuddividonſi in Uvali, per aſſomi~

gliarſì ai granelli dell’Uva: Veſcicali , ſimili'.

ad una veſcica: Verrucali , corriſpondenti ai

Porri: Ficali , ai granelli, o ai piccoli Fi

chi: .Atti-ito 0 Morali, alle Celſe o More,`

delle quali alcunetmandano del ſangue, dipoí

una linſaccia; altre , in ogni tanto tempo,

Linſa ſolamente: Così, ſono cieche ed inter

ne alcune, ed altre aperte ed esterne (b), ſicco-ñ

me è ben conſapevole ciaſcheduno dei Profeſſori

di ambe le Facoltadi.

5. xxxvr.

A il fatto ſ1 è; perchè gli accennatì

prodotti riconoſcere non poſſono la pri—

mitiva loro Cagione dal vizio, paterno, ma

terno e ſopratutto dalla Balia , che li nutrì,

`Gente infetta di Luc; giacchè controvertere

non ſi poſſa , che tal riſpettabile Malore ſi

propaghi eziandio nella Genitura; ut Mater

ſa.

 

(a) Galeno ale Tha-iam ad Piſa”. cap. 5. Celſo libſi

6.mp. 18. Paolo Egineta líb. 3. ”12.5. ,

(b) Gio. Aflruch. de Morb. wmr.`_lió. 4. cap-g {-405
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Zara ae debili: :ſi , ita etiam Puer *nale: (a

Anzi JRETEO di CAPPADOCIA meglio ſi

ſpiega neque fanè ab alia -quopiam quam a ge.

nitura_,robuſſum .Animal generatur; *vitali: ita.

que genitura ad ſanitatem, ad robur, ad ani.

mi fartitua’inem , E9' ad generandum mirificè

v:ian ert (b); e così ſeguita dire il Vecchio

p COO., ſi Nutrix minimè ſana fuerit, Lac qua.

'que Puero pra-vum redditur (c) ("I .Puer ſi de

Nutrice Lac /ugat minímè pur-um, morboſa: Z9‘

debílís mad” (a); anche ſacilifſlmamente de

rivar potendo da un affluſſo di umori acro

mordaci ~Sa`lini nelle minute glandole o estreñ

mira de’vaſi Linfarici, quali a pÒco a poco

'vanno ingrandendoſi e ad ulcerarſì, niente di

verſo dalla generazione dell’ Aſta giusta

l’enfaſi di Vida Via/io (e); o dei Polipi nel

Naſo, al dire, tra i molti di. Lorenzo Eifle

ra di Gio-”anni de Gorter (g) (Fr. o dal

le fecce, oltremodo indurite, coll’eſſere il

Giovanetto illibato, e ſolamente, per nera.

malevoglienza , incolpa‘to .

Per dilucidare ciò, ſi faccia ſeria rifleſſio

ne

 

(a) Ipocrate [ib. de Nat. Pueri Seéì'. 3.1;. gg. pag. l 96.

{’9‘ de Morb. Sacr. Seéi. g. n. 39. ſal. 284. ex Fcaſio .

(b) De Caujî: Ò'fignis aeut. (’9' diut. M075. lib. 2. cap.

5. ſol. 56. C.

(c) Ipocrate de Mora. 4. ſèíi. 5. v. 12. pag. 522.

(d) Item , -v, I7. .

(e) Chirurgia ſol. 53. 'u, gs. m. . Leggi anche , I poeta

:e Lib. 2. Aphor. 24. Seíìg. Galeno g. in Epid. :.12. (“I'm

(f) Infl. cbir. T0. z. cap. 165. /Ì 991.

‘ (s) C/n'r. Repurg. [ib. u. rap. 6. S. 1487.
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ne all’ umore, che tramanda: m1 ſpiego. Ogni

qualvolta ſi voglia, che dipenda da UMORſ

ACROMORDACI E SALINI, quella lin

faccia, che ſi tramanda, per le ſteſſe Rime,

ſara di un colore icoroſo, flavo, giallo, o
verde;v e finalmente ſe dalla durezza e dalla

ritenzione’delle FECCE, nel vederſi delle quali

cade ſubito il giudizio: altrimenti, oſſervan

doſl del Livido, e ſorte arroflimento, attestar'

ſi dee lo `S`TUPRO, giusta anche la mentedeí

Dottori tutti (a): Del rimanente‘ ognaltm

Conſeguenza di argomento così ristringo .

Una tamen Cauſa eſl, qua crimina tanta

remitto ,

Errabant multa, quod tua-verba mero.”

Sed nunguam *vita- me fallet raga ſevera-,Q

Omnes jam norunt, quam ſit amare

bonum (b) .

UNI

' "1

(a), Paolo Z’acchia _Qua/l. 5. 11"54. tir. e'. ſol. 305;

Giuſeppe Maſcatdi de Proóat. Com-la. 341. n. 4. 10. 'vol,

1. Sebaſtiano Guazzîni ad def. Rem-Jef: 4. cap. 6. a. la.

fl 185. Sigiſmondo Scaccia in ſtaff. Grim, IX. 83. n. z..

'perſiaitem ſi in Ana (D‘e- (É'e. '

(b) Seſto .Aurelio Properziu. lió. 2. Eleg, 23.‘ *0.21,

Pag. 477*
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Nelle quali da gran tempo, tro-vaſi aſcritn_

l’ Autore.

Ccademia dell’ Inſiituto di BOLOGNA.

Imperiale Società Fiſico Botanica di

FIRENZE.

'Accademia de’ Febei di CATANIA.

Accademia di Harlem in OLANDA.

Accademia della Storia Naturale e di Bota

nica di CORTONA.

Regale Accademia Fiſiocritici di SIENA.

Accademia del Buon Gusto di PALERMO.

Regale Accademia di Chirurgia di PARIGI.

.Accademia de’Congetturanti di MODENA.

vArcadi di ROMA, col Nome. di , Ermocli

dèo Metopio.

Regale Accademia Peloritana de’ Pericolanti di

MESSINA, Il Penetrante.

Natura’ ‘Curioſorum di GERMANIA , .Ari/Zi

des .Ab-ene” .

Pastori Etnei di CATANIA, Arato Parte

nopeo.

Fastori Ereini PALERMO, Nicarum .Peu

cetium .

Sc. Sec. Sec` p
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O P E R E

DEI-*L’AUTORE

_, Date ſi” quì, alla pubblica luce;

x752. LA Litotomia dimostrata e difeſa;

'contro la Opinione del Medico

Cirufico D. Ginſeppe Ventura , di Napo
li . . . 8. i ’

` 1756. Rifleſſioni Fifico Mediche ſopra di un

nuovo Antiliffo, colle quali, íëcondo l’O

dierno Sifiema di Teoria, e Pratica medi

cinale, ſi dimostra quanto divario accader

poſſa, riſpetto alla Idrofobitz; con diverſe

ſcoperte di Segreti . . . 4

1760. Memoria, oſſia Allegazione Medico Ci

ruſico Cronologica . .. 4..

1761. Incitamento Poetico per la eſaltazione

del Sign. D. Giuſeppe Romano , a Prefi

dente del S. R. C. di Napoli. . . 4

1764. Ode, in contraſegno di_ stima verſo de’

Signori Accademici Pericolanti’ Peloritani.

1765. Ragguaglio istruttivo ai principianti

Profeſſori di Chirurgia .

x765. Stimolo Poetico in diſinganno del Vi

vere d’ oggidì . . . ‘

1766. Il Litotomo in pratica, ovvero Divi..

ſamento regolare delle Operazioni di Lito

tomia, coll’ordine de’ Tempi e Metodi:

Individuazione delle Cagioni de’ Calcoli:

LOn



82.

Loro Storie, circa la guarigione di quelle

Perſone, a cui fatte ſi ſono; come del peſo,

e qualità delle Pietre estratte, le quali par.

titamente Effigiate dimoſtranzi dall’ Anno

1740. fino alli 3. di Settembre 1766.,

coll’additare quei ſoggetti, che Spettatori

furono di tai Cure . . . in Foglio.

1768. Lettera Critico Filoſofica su della Veſu

viana ' Eruttazione , accaduta nel 1767. ai

19. Ottobre . . . 4.

1769. La verità Smaſcherata per rapporto ad

un Caſo Medico Ceruſico, eſposto alla Con~`

ſiderazione, dei Tironi della Facoltà, non

che al Giudizio de’Savj . . . 4a-—

 

L_—

Tralaſcionſi dinotare infiniti Estri pei quali

1’ A'utore , ſi è renduto anche' chiaro nella

,POESIA Lfltínd e Toſi-'ana,

  

VMÀS’MÌZQ,

 

 


